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PARTE UFFICIAIÆ
ELEZIONI POLITICHE

del 7 maggio 1876

Colicgio elettorale di Airola -- Elettori inscritti 1050, vo-
tanti 754, -Cutillo voti 267, Mezzanotte 187, Turi 136,
IPOnofrio 118, voti sparsi 46. - Ballottaggio fra Cu-
tillo e Mezzanotte.

PARLAMENTO NAZIONATÆ
Camera dei Deputati

Nella tornata di sabato approvò in primo luogo a scruti-
nio segreto i progetti di legge relativi alla ferrovia da Lanzo
a Cirià e alla modificazione degli articoli de' vari Codici
concernenti il giuramento , poscia deliberò che si avesse a

procedere nel 1° Collegio di Livorno ad una nuova votazione
di Imllottaggio fra i signori Pietro Bastogi e Carlo Mayer ;
prese quindi in considerazione le seguenti proposte : del de-
putato Alvisi, per la reintegrazione nei,1oro.gradi militari e
diritti di coloro che li perdettero per causa politica , rispetto
alla quale vennero però fatte alcune riserve dal Ministro
delle Finanze; del deputato Minervini, sulle incompatibilità
parlamentari e sulla responsabilità ministeriale

,
intorno a

cui furono pure fàtte riserve dal Ministro dell?Interno.
Altre due proposte vennero inoltre svolte dal deputato Mi-

nervini, per nomina di Commissioni incaricate di riconoscere
le condizioni e i diritti degli impiegati civili dello Stato, e

rivedere tutte le leggi d'imposta; ma esse, in seguito ad os-
servazioni del-Presidente del Consiglio, furono ritirate.
Svolta poscia dal deputato Guido Baccelli l'interrogazione,

già annunziata, intorno allo stato attuale delPAnfiteatro
Flavio

,
alla quale il Ministro della Pubblica Istruzione ri-

spose dicendo dei provvedimenti che si prenderanno onde
non ne derivi danno alla salute pubblica, la Camera si oc-
cupò di petizioni; di alcune delle quali, oltre i relatori Mau-
rigi, Barazzuoli, Plebano, discorsero i deputati Morra, Della
Rocca, Murgia, Macchi, Vastarini-Cresi, Cadolini e il Mini-
stro dell'Interno.

LEGGI E DEChRTI
Il Num. 8050 (Serie 2a) della Raccolta ufficiale delle leggi e dei

decreti del Regno contiene il seguente decreto:
-VITTORIO EMANUELE II

PER GRAZIA DI DIO E FER VOLONTA DELLA NAZIONE

RE D'ITALIA
Visto l'articolo 5 dello Statuto del Regno;

Sentito il Consiglio del liiinistri;
Sulla proposti del Nostro Ministro Éegretario di SfÀto per

' gli Affari Esteri,
Abbiamo decretato e decretiamo :

Articolo unißo. Piena ed intera esecuzione è data alla Dichiarau
zione firmata a Roma il 31 marzo 1876, e relativa al riconosci-

mento, per la percezione dei diritti marittimi, dei metodi di sta-
zatura vigenti in Italia ed in Norvegia.

Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello
Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a Roma, addì 23 aprile 1876.

VITTORIO EMANIJELE.
l\fELEGARI.

Déclaration.

Le Gouvernement de Sa Majesté le Roi d'Italie et le Gouverne-
ment de Sa Majesté le Roi de Suède et de Norvége, animés du

désir de faciliter autant que possible le commerce et la naviga-
tion entre l'Italie et la Norvége, ont résola diadopter le principe
de la reconnaissance mutuelle des lettres de jauge des navires des
deux pays, et à cet effet ont autorisé les soussignés à déclarer ce
qui suit :

La méthode anglaise (système Morsom) étant désormais en vi-
gueur soit en Italie, soit en Norvége, pour le jangeage des bâti-
ments, les soussignés déclarent qu'à partir du 1" avril prochain
et jusqu'à l'adoption d'une méthode internatiõnale de jaiigeage,
les navires appartenant à l'un des deux Etats et jaugés d'après ik
méthode susmentionnée seront provisoirement admis, à charge de
réciproeité, dans les ports de Pautre Etat, sans etre assujettis,
pour le paiement des droits maritimes, à aucune nouvelle opéra-
tion de jaugeage, le tonnage net de registre, inscrit dans les pa-

piers de bord, étant e é comme équivalent au tonnage net
de registre des navires nationaux.

Fait à Rome, en double original, ce 31 mars 1876.

Le Ministre des Affaires étrangères de ßa Majesté le Roi d'Italie
(L. S.) MELEGARI.

L'Envoyé Extraordinaire et Ministre Plénipotentiaire de
ßaMajestá le Roi de ßuède et de lVorvège

(L. S.) ESSEN.
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E Rym. aeos (Beria 7) ¢elk Racçoita galegelle
decreti del Regno pontië¾e'il beg#ente gecretôt

¥ITTQRI§) IDMAWIELE H
PER GBASIA DI DIO È PÉÈ VOLONTÀ ÎÒ0LÌaA NAZIONE

RE D'ITALIA

Vista la legge 12 giugno 1866, n. 2967 ;
Visto il regolamento per la coltivazione del risonella pro-

vincia di Bologna, approvato con Reale decreto 5 maggio

ista la legge 3 agoaþo 1862 sulleOpere Fie,
biamo decretato e decretiamo:

Art.1. È eretta in corpo morale l'Opwapia sotto il titg1p dißi-
pordodell'AnnoNoido18Ÿ5,istÏtuitanelcomuËedialvar Ïofigure
dal signor Francesco Vassallo del fu Giovanni Battista per conto
ai un benefattore ignoto come da atto pubblico 27 novembre 1875,
rogato Borsotto, e 6iò allo scopo di provvedere al soccorso di fa-
miglîe povere della parrocchia di Santa Maria nel comune stesso

1869, n. 5063 ;

Vige le modificazioni deliberate dal Consiglio proyippialê
di Bologna nella seduta 18 ottobre ISH, da introdursi quali
aggiunte nel regolgmento soprecitato ;
Sentitiil Consiglio Sùpèriore di Sanità ed îl Consiglio di

Stato;
Sutla propostp del Nostro Migistro Segretario di Stato per

gli affari delfIn)grgq,
Al37oiamo decretato e.decratiamo:
ßono approvate le seguenti aggiunte da introdursi, quali arti-

coli 2°bis e 1þ•bis, nel regolamento per la boÎtivazione del riso nella
piovincia di Bologna.
Articolo 2°bis. < La risaia è solo permessa nei terreni difettosi

di scolo che non sono adatti alla ordinaria coltivazione asciutta ».

mediante la rendita di lire 600 in cartelle del Debito Eubblico.
Art. 2. Al predetto signor Francesco Vassallo amministratore

dell'Opera pia.è fatto obbligo di presentare fra tre mesi alla No-
stro, sovrana approvaziope lo ste,tuto organico della Pia istitu-
zione.

f)rdiniamo cþp il presente decreto, munito.del sigille dello
Stato, sia insersto nella Baccolta pfficide delle leggi a dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a San Rossore, addì 18 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NicoranA.

Articolo µ°bis. « S,ogo dichiarate non contrarie alle disposizioni
dell'articolo 2°bis le risaie anteriori al 5 maggig 1869. Le risaÌe
attivate dopo quest'epoca, e che signo in opposizione all'griicolo
2•bis, dovranno cessare entro un quinquennío dalla promulga-
zione del presente articolo aggiunto al regolamento i.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserto nella Raccolta ufliciale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque apeiti di
osservarlo e di farlo osservare.
Dato a S. Rússore, addì Ì8 aprile 1876.

VITTORIO EMANUELE.
G. NICOTERA.

n rum. nooxx.Y (serie 2•, parte swiementare) dena Bac-
colta affscialedelle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decrefoi

VITTORIO EMANUELE II

ER GRASIA DI DIO E PER YOLONÊ DELLA NAEIONE

RIñ D'ITALIA •

Bulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato
per gli affari delPInterno ,
Visto Patto pubblico del 27 novembre 1875 autputico Egr-

sot.to, merca il quale il signor Yaesello Frgy.çeepo del fy Gio-
Twni Battista, in egepuzione della volontà di up benefattore,,
che intende rimanere incognito, ha lastiávito nel comune di
Rivarolo Ligure unaPia Fondazione sotto il titolo di Ricordo
dell'Anno ßanto 1875, la quale avesse per iscopo di provve-
dere al soccorso di famiglie povere della parrocchia di Santa
Maria del comune stesso, odll'annua rendita di lire 600 in

cartelle del Debito Pubblico;.
Vista la domanda'inoltrata dal detto signor Vassallo, am-

minishratore del lascité per Berezione. deROpera pia in corpo
morale;
Tisþa Igeliþerazione 10 febbraio 1876 della Deputazione

prosinciale di (lenqva;
Visto il parere favoreyele gel Consiglio di Stato in adu-

nanza del 29 marzo 1876;

Il N. HOOINIX (Berie 26, parte supplementare) della Rac-
colta ufßeiale delle leggi e dei decreti del Regno contiene il seguente
decreto:

VITTORIO EMANUELE U
PER GRAEIA DI DIO E PER VOLONTÀ DELLA NAEION)R

EE D'ITALIA

Vista la legge 6 luglio 1862, n. 680;
Visto il Nostro decreto del 21 gennaio 1875, num. 994, col

quale la Camera di commercio ed arti di Ancona fu autoriz-
zata ad imporre una tassa sulle polizze di carico, destinata
all'estinzione dei debiti contratti galla Camera medesima;
Vista la deliberazione del R. opmmissario presso la detta

Camera, debitamente añigsa e pubblicata, .del dì 17 marzo
p. p., con la quale viene proposta l'abrogazione della tassa
sulle polizze di caríco con effetto retroattivo al 1° gennaio
1876;
Visto il bilancio prevenjivo per Pesercizio 1876, nonchè lo

stato patrimoniale della Camera surriferita;
Sulla proposta del Ministro di Agricoltura, SIndustria e

Commercio ,
Abbiaino decretafp e decretiamo :

Articola unico. È abrogato, e datare dal 1° gennaio di questo
anno, 11 Nostro decreto del 21 gennaio 1875, n. 994, col quale fu
autorizzata ladamera di commercio ed arti di Ancona ad imporre
una tassa sulle polizze di carico delle meroi che s'introducono in
quella città per la via di mare.
Ordiniamo che il presente decreto, munito del sigillo dello

Stato, sia inserté nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei
decreti del Regno d'Italia, mandando a chiunque spetti di
osservarlo e di farlo osservare.
Î)ato a Roma, addì 30 aprile 1876.

VITTOgO EMANUELE.

MAIORANASALATABIANO.

I i I
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NOMINE, PROMOZIONI E DISPOSIZIONI

8. M., sulla proposta del Ministro della Guerra, ha fatte
le seguenti disposizioni:

Con decreto del 19 aprile 1876 ha esonerato 11 tenente generale
Franzini-Tibaldeo cav. Paolo dal comando della divisione mi-
litare territoriale di Torino, collocandolo a disposizipne.

Con RR. decreti 27 aprile 187ð:
Veroggio cav. Benedetto, maggior generale a disposizione per e-

sercitare la carica di segretario generale del Ministero della
Guerra, esonerato dal detto incarico e nominato comandante
territoriale del genio in Napoli;

Primerano cav. Domenico, colonnello comandante il 586 regg. di
fanteria, collocato a disposizione del Ministero della Guerra
per esercitare la carica di segretario generale del Ministero
stesso;

Giani ciy. Eugenio, maggio; generale coma,ndente territoriale del
genio in Vergny nominato copydantedel presidio staNie di
Magtova;

AxalÀi cay. Aptonio, maggior generale comandante il presidio sta-
bile di Mantova nominto comandagte territoriale del genio
in Milano.

Disposizioni fatte nel personale dipendente dal Mini-
stero dell'Interno:

€on RR. decreti dell'8 aprile 18761

Nordini comm. Antonio, prefetto di Napoli di la classe nelPAm-
ministrazione provinciale, accettate le rassegnate dimissioni;

Torre comm. Carlo, id. di Milano id. id., id. id.
Con RR. decreti del 30 marzo 1876:

Gadda comm. Giuseppe, prefetto di Roma di 16 classe nelPAmmi-
nistrazione provinciale, collocato in aspettativa per motivi di
salute dietro sua domanda;

Capitelli conte Guglielmo, id. di Bologna di Sa classe id., accet-
tate le rassegnate dimissioni.

Con R. decreto del 17 aprile 1876:
Colmayer cav. avy. Vincenso, sottoprefetto di 1Lelasse nelPAm-

piinistrazione provinciale 4estituito dall'impiego.
Con R. decreto del 18 aprile 1876:

Marchiapdi dott. Seratino, sottosegretario pelPAmministrazione
provinciale, dichiarato dimissionario per non ayer raggiunto
il posto assegnatogli nel termine prescritto.

Con R. decretodel 13 marzo 1876:

Zandiri Giorgio, archivista di 46 classe nell'Amministrazione pro-
vinciale, collocato a riposo dietro sua domanda per motivi di
salute.

Con ,R. decreto del 17 aprile 1876:
Brancaleone Vicario, ufficiale d'ordine di 16 elasse nelPAmmini-

»trazione provinciale, collocato in aspettativa dietro sua do-
Manda per Ipotivi di salute.

Con R. decreto del 9 aprile 1876;
Michelotti Gio. Battiga, computista di ** classe nelPAtoministka-

zione provinciale, collocato in agettativa per nyotivi gi gy
late dietro sua domanda.

Con RR. decreti del 18 aprile 1876:
Buraggi dott. Giovanni, segretario di 26 classe ne1PAmministra-

zÏone provinciale, richiamato in servizio dalliaspettativa; '

Nicolini Giacomo, già sottosegretario nelPAmniinistrazione pro- '

vinciale, collocato a riposo dietro sua domanda;
Testa Giuseppe, computista di P classe nell'Amministrazione pro-

vinciale, id. id. e per motivi di salute ;
Bellei Adamo, id. di 26 classe nel Ministero dell'Interno, promosso i

alla 16 classe;

Biancoli Icilio, ufliciale d'ordine di 2tclasse nelfAmministrazione
provinciale, nominato ufficiale d'orgig pel personale del Mi.
nistero dell'Internó ;

D'Addosio Antonio, applicato in disponibilità yll'gignaial 4:
zione provinciale, collocato a riposo dietro sua domaggy.

Con RR. decreti del 23 aprile 18 g :
Porlezza Achille, applicato di pubblica sicyrezag, richiamatoÂ¾

servizio dall'aspettativa;
Searzelli cav. Carlo, ragioniere di y claspe neß'Agipigis§rggippg

provinciale, id. id.;
Mulas Mauro, archivista id. id., colloegg 4 gpppg per motivi &

salute dietro sua domanda;
Vitelli Giovanni, applicato di pubblica sicurezza, dispensato dal

servizio e collocato a riposo.

MINISTERO DI GRAZIA E GIUSTIZIA E I)EI CÜLTI

Il GuardasigiHi, ecc.y
Visto l'art. 2 della legge gß dicemlyg 18¾, A· Zâß9, een cui

viene stabi.lito che tugti i fgyzionari 4pil'pydim giudiziario sa-

ranno compresi per pjascyn grado e ypppado 19 Apygg prescritt4
dall'art. M4 della legge sull'grdinamento giugigerig in una clas-
sificazione genqrale gd ynica pey tugto j] gggpp 4
Nell'intentp di pireppgyp pps) iippoptapte lavoro Ài ogni mag-

brior guarentigig g digggyol¾A9 11 0òlARiiP2
Decreta:

Art.1.Eistituita presso il Ministero diGraziaakipstiging
dei Onlti una Commissipne coll'igcariep di fowaWA 14 classifica-
zione generale ed unica di gytti i fynzioppi 4ptl'grgine giudiziario
innanzi al 1° luglig 1876.
Art. 2. La Commissione þ composta cGIAe sqgge :

Miraglia comm. Giuseppg, primo pyggiñpg)g.491)& £|gmiie ñ'ep-
pello di Roma, senatore del Regno, prggidente.
Sighele comm. Scipione,primo presidente della Corte d'appello

di Milano, sepytorp del Regno. .

Longo comm. Camillo, primo presidente della Corte d'appello
di Catania, deputato al Parlamento.
Ciampa comm. Nicola, propidente di gezione presso la Corte di

cassazione diNapoli.
Piroli comm. Giuseppe, viceprqsidente ,deRa gagega dpi deg-

tati, consigliere di Stato.
Nelli comm. Lorenzo, deputato al Parlamentoy
Tecchio comm. .Sebastiano, primo presig nie dega Corte d'ap-

pello di Venezia, senatore del Regno.
Ghiglieri comm. Franceseo, presidepte di gippp presso 14 se-

zioni temporanee della Corte di cassaggge di Rogg, sgnaþore gl
Regno.
Prampolini comm. Pellegrino, direttgrg egpÿ þ þYjsjopp, rp-

lafore.
Dato a Roma, li 30 aprile 187û.

MINISTERO DELLE FINANZE

DIEEZIONE GENERALE DEL TESORO

Avviso.

Per effetto del R. decreto in data 7 corrente mese di maggio, a
cominciare dal.giorno 8 dello stesso inene, l'interesse daihuosi
del Tesoro, che il Groyerno þ agorizzato ad alienare, þ fissato

coyle Ip appresso;
ggr egtpgr i Buoni pon pcadega ga seig goge mesi;
þ pgr cgntogr i Buoni pon pc&#AMP #Àiê$i# À94iei991•
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MINTSTEKO DELI?ÏNÌËRN°0
Avviso di concorse.

Dovendosi provvedere alla nominastriennale di namedico.ordi-
närio"pel ãifilicómio di Palermo con l'annuo assegno dislice mille-
cinquec$nto(150ý) ¼ne a kale effetto,aperto n concorso per
titoli a termini del regolamento approvato con Regio decreto 25
áÑtteiâbit iBW2, n.WO.
Gli aspiranti al concorso dovranno far pervenire al Ministero

däll IfitËñio kiÛn°pÏù "tar¿ÏiÃ$1 ligÑno p. v. le loro istanze cor-

redate dei documenti prescritti jlall'articolo 2 del citato regola-
mento di cuf f concorrenti potranno prender conoscenza presso le
rispettive prefetture e sottoprefetture.

Il .Direttore Capo della 56 Divisione
G. B. Luomm.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

(1• pubbitcazione per rettifica d utestazione). .

Si è dichfarato ch Îa rendita seguente del consolidato 5 Ot0,
cioè: 25908ž9 d'iscrizione sui registri delÍa Direzione Gonerale
per lire 100, al nome di Cuzzetti Lelia Aurelia fu Francesco, nio-
glie di Boccardi Massimo,-domiciliata in Brescia, sia stata così

intestata per errore occorso nelle indicazioni date dai richiedeyti
alPAmministrazione del I)ebito Pubblico, mentreehè doveva in-

vece intestarsi a Cuzzetti Lelia Aurelia fu Francesco, moglie di
.BonardiMassimo, domiciliata in Brescia, vera proprietaria della
rendita stessa.
A termini de1Part. 72 del regolamento sul Debito Pubblico äi

dillida hiunquespessa avervi interesse che, tra,scorso un mese

dalla prima pubblicazione di questo avvisó, ove non siano state

notificate opposizioni a questa Direzione generale, si procederà
alla kettifica di dette iscrizioni neLmodo richiesto.

Firenze, il 5 maggio 1876.
Per il hiiettée ÒeueSe

DIREZIONE GENERALE DËL DEËI O PUBBLICO

(36 pubblicazione ,per .rettitlea d'intestazione).
SiTáidhiaiatbHbe la rendièa seguente del consolidato Eger 010,

cioè: n. 82280 d'iscrizione sui registri della Direzione Generale,
per lira 60, al nome'ài loira cesco Ïu DorÂenico $1inore sot o
laRiÍàlÙiŸaÍÊÈikoiÈ$Îâ, èRija cœì intestataper errore gg-
corso nelle indicazioni dat dg richiedentiýl'Amministrazione
del T)ebito Pubblicó,,mentrechè doveva invece intestarska Di
LiÚo Fiiilceàco få Dokenico, minore sotto la tutela di Palladino
Nicola, veryproprietario della rendity stessa.
A términi dellkrt. $ ael regolamento sul Debito Pubblico pi
diffida chiunque possa avervi interesse che, trascar un mese dalla

prima pubblicazione di,guesto avviso, ove non siano state notifi-

cate Joi iSni a u sta Direzione generale, si procederà alla

rettifica di detta iscrizione nel modo richiesto.

Firenze, il 12 aprileŒ876.
Per il Dire#ore Generale

CIAMPOLILLO.

DIRIšZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

( IIbdizione per rettifica d'intestazione).

Si è dichiarato che le rendite seguenti del consolidifo 5 perÖf6
cioè: nn. 191370 à195603 d'ië¿rizione sui reg;Ïstri Ed11à ÚírezioÀe
GeneiãTe (cifrÌspondentiii numeri 8430 e 126 3 della soppressa
Direzione di Napoli), per lire 45, al nome di Ciampi Giuseppe fu
Pasquale, sono state così intestate per errore occorso nelle indica-

zioni date dai iciihdenti all'AinminiitoaziŠne del Ü$bito ÀËb-
blico, mentreehè dovevano invece intestarsi a Ciamba Giuseppe
fu Pasquale, vero proprietario delle rendite stesse.
A termini dell'articolo 72 del regolamento sul Debito Pubblico

si diflida, chiunqup popa, asyeryi.interesse che, trascorso un mese

daÊa Îma ul¾licazi p di quásto avviso, oye non siano state
notificate opposizioríi i questä Direzione generale, si procederà
alla rettifica di dette iscrizioni nel modo richiesto.

Firenze, il 12 aprile 1876.
Per il Direttore=Generale

CIAMPOLILLO.

AMMHilSTRAZIONE DEL LOTTO PUBBLICO
DIREZIONE COMPARTIMENTALE DI PALEBMO

Avviso di concorse.

È aperto il concorso a tutto il dì 20 maggio 1876 alla nomina di
ricevitore del lotte al Banco n. 172, nel comune di Ëurnai·Ï, pro-
vincia di Messina, coll'aggio lordo medio annuale di lire 216 81.
Gli aspiranti alla detta nomina faranno pervenire a questaDi-

rezione l'occorrente istanza in carta da bollo, corre&ata dai docu-
menti comprovanti i requisiti voluti dall'articolo 185 del iegola-
mento approvato con Reale decreto 24 giugno 1870, n. 5736, non
che i titoli accennati nel successivo articolo 186, modificato col
Reale decreto 5 marzo 1874, n. 1843, qualora ne fossero prov-
visti.
Nell'istanza sapàÀichiagto di uniformarsi alle condizioni tutte

pres,ciitte datmentovato regolamento sul lotto.
Palermo, addì 27 aprile 1876. ,

Per il Direttore Compartimentale
M. In Domm.

'PARTE NON UFFICIATÆ

DI.A.RIO ESTERO

,Secondo che scrivono per telegrafo da Parigi alPIndépen-
dance .Belge, i cancellieri dei tre grandi iniperi del Nord non
sarebbero soli a.Berlino a deliberare sulla

_
grave quistione

del giorno, ma si tratterábbe di invitare i rappresentanti
delle altre tre grandi potenze a rjunirsi con essi in confe-

renza generale. L idÊpe dänce puhËlica ÿerò questa noti-
zia con tutta riserva.
Ín viga di qugeta ponferengas anche la Schlige Porta

prende delle disposizioni. Scrivono infatti da Costantinopoli
che il ministro degli esteri Raschid pascià pone ogni studio
perchè Ethem pascià, il nuovo ambasciatore della Porta

presso il governo prussiano, giunga in tempo a Berlino mu-

nito delle più larghe istruzioni. Queste istruzioni hanno già
avuto l'approvazione ddl Sulfaño, e benchè non se ne conosca
il tenore,"si ritiene per certo àhe nulla contângono che ýoisa
turbi ei'Ëpera pacifidahich delle potenze. ainhaæÍafore
turco sembra incaricato di far risaltare,gpra ogni altra
cosa, la necess 'igidi chh daÏ princÏpifi di Serbia.e
Montegegrgy aligengl'insupreziong,, renge,ndo vani prov-
vedimagdella Porta e gli sforzi delle potenze.
Attendendo l'esito dell'opera della diplomazia, ordine for-

male haspedito intanto il governo turco a Mukhtar pascià
di proseguire con ogni energia le operazioni contro gli in-
sorti.
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Un giòrnale russo, il Golos, afferma che lo scopo cui tende
attuhlriëiitilä dililomazia non à akro che la conciliazione
od jm inezzo termine tra le rifornæ promesse dalla Porta e
le legittime domande degli insorti.

Molto scarse sono le notizie che giungono dalle provincie
insorte, ciò che d'altronde si spiega facilmente col bisogno
sentito da ambedue le parti di raccogliere le forze dopo le
lotte accanite e non poco importánti, sostenute gli scorsi
giorni.Il fatto più interessante è la pubbIicaiione di unnuoýo
proclama degli insorti bosniaci ai loro conipaesani turchi i
quali fufoño organizzati in milizie erritoriali per combat-
tere gli Siisorti. Il proclama deplora Peventualità di una
guerra fratricida e cerca msmuare ai maomettani bosniaci
che anche i loro interessi Ii consigliano a prender parte alla
lotta per l'emancipazione della patria comune. " Tra noi, dice
il proclama, divideremo giustizia e libertà: voi onorerete in
pace e tranquillità Maometto, mentre noi, sicuri da vessa-
zioni, adoreremo la Croce ,,. I

Nella seduta del 4 maggio della Camera dei comuni d'In-
ghilterra sir H. James ha annunziato che cogliera la prima
decasione che gli sarA offerta per proporre una risoluzione
la quale significherà che la proclamazione del nuovo titolo
della regina non localizza il titolo stesso e si trova in con-

traddizione colle dichiarazioni fatte dai ministri durante la
discussione del bill.

11 signor Disraeli rispose che non v'era motivo di attendere
un'altra seduta per fissai·e il giorno della discussione della
risoluzione annunziata. L'onorevole deputato, disse il signor
Disraeli, ha annunziato una mozione che, a mio avviso, non
implica soltanto un voto di censura, ma altresì un voto di
sfiducia. Credo adunque che la Camera, tenendo pur conto
delle esigenze che impone l'esame d'una mozione di questo
genere, giudichera opportimo di fissare un giornó prossimo
lier la discussione. Metterò adunque a disposizione dell'ono-
revole deputato, per la discussione della sua proposta, il gio-
vedì 11 maggio e spero che questo giornò converrA tanto a

lui quanto ai suoi amici.
Il sig. Lowe dichiara quindi che ha da fare una comuni-

cazione alla Camera e che spera di essere ascoltato con be-
nevolenza. " Ho detto, proseguì il sig. Lowe, in una recente
occasione che due dei precedenti consiglieri della corona

avevano ricevuto da Sua Maestà il consiglio di presentare
al Parlamento una proposta relativa alla quistione che ha
dato origine al bill sui titoli reali.

" Allorquando affermai il fatto io credeva sinceramente
che fosse esatto, ma dichiaro che anche con questo convinci-
mento avrei dovuto astenermi di parlarne, poichè a nessuno
è lecito d'impegnare nelle discussioni di questa Camera, sia
direttamente, sia indirettamente, il nome della regina. Dopo
la dichiarazione che è stata fatta ieri da un ministro in nome
della regina riconosco di aver commesso un errore quanto
al fatto stesso, e deploro che un uomo così devoto alla regina
come me abbia potuto ingannarsi a questo segno sulle cond

venienze costituzionali e mettere la regina nella spiacevole
necessità di incaricare uno dei suoi ministri di dare una
smentita alle mie parole. Io lo deploro sinceramente e se if
mio linguaggio è quello che può tenere all regingg su

dito leale, io,glielo indirizzo.facendo le mie smoere scuse per
lierrore commesso ,,.
Questa dichiarazione fu accolta con applausi clamorosi.
Quindi la Camera ebbe ad udire una mozione concernente

llamministrazione del Canale di Suez che fu respinta come

inopportuna dal cancelliere dello Scacchiere.

La squadra inglese della costa occidentale d'Africa, sottp
gli ordini del commodoro sir William Hewitt, ha ricevuto
l'ordine di bloccare la costa di Dahomey. Dei provvedimenti
più energici saranno presi nel mese di giugno se il re negro

persiste a non voler pagare Pammenda a cui è stato condan;
nato con decisione del commodoro inglese. Le città della
cdsta verratino allora bbmbardate, e una nuoy intimazione
sarà fatta al sovrano di Dahomey. La squadra si compone di
sette legni di guerra. I soldati del re africano sono armati
di carabine Snider e pei nuinero sono superiori agliAsciantg
L'Inghilterra però spera di essere aiutata nella sua im-

presa dagli abitanti di Abbeokuta, i nemici,naturali del re
di Dahomey.

L'imperatore Guglielmo di Germania ha.indirizzato alMk
nistro dimissionario, sig. Delbruk, una lettera autografa,
nella quale ringrazia Tex-presidente della cancelleria fede-
rale dei servizi che ha resi allo stato ed esprime la speranza
che il suo ritiro dagli affari non sarà che temporaneo.
Secondo la Post di Berlino alla nomina del sig. Hoffmann,

a successore del sig. Delbruck, non manca altro che l'appro-
vazione dell'imperatore.

Da una corrispondenza berlinese della Politische Corre-

spondens diÑiemia si alleva dhe pel prossimo arrivo del-

Timperatore di Russia non si apparecchia nessuna festivitg
perchè non si vuole cori grandi dimostrazioni uffiõiali accor-
ciare il breve tempo che i due sovrani avranno per conferire
tra di loro. Non avrà quindi luogo che una rivista mili-

tare desiderata particolarmente dallo czar.
A quanto si crede a Berlino, il principe Gortschakoff si

tratterrà ancora per breve tempo in quella Äiità dopo la
partenza dell'imperatore.

La maggioranza clericale della Camera dei deputati di
Baviera ha annullato nella sua seduta del 4 maggio, Pele-
zione dei deputati di Monaco con 77 contro 65 voti. Nello

stesso tempo la maggioranza stessa ha pronunciato un voto
di biasimo contro il ministero, invitandolo a vegliare a che il
Consiglio municipale di Monaco si conformi piik rigorosa-
mente alle prescrizioni della legge elettorale.

Il compromesso conchiuso fra l'Austria e PUngheria è il

tema prediletto delle discussioni dei giornali austro-unghe-
resi, Ï quali esternano la loro soddisfazione per essersi con tal
fatto rimossa quella crisi che da parecchie settimane si pre-
sentava come un fantasma minaccioso.

I ministri ungheresi hanno l'intenzione di far conoscere
ancora nel mese corrente al loro Parlamento i punti piinci-
pali del compromesso per ottenerne Papprovazione en essere
autorizzati ad elaborare in base ai medesimi i relativi pro-
getti di legge. Siccomé þáò qüesti progetti i legý devoi
epsge identlyi per ambe le parti della monarchia nog aglo
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nel senso, ma airchè näild pakolas é lè délilièfizfúni jîfésB Ë-
nora sono di massima soltanto, così dovranno fiècessáriás
mente aver luogo nuove confarente fra i menibti dei due go-
verni per dar coinpimento si Invari di dettèglio.
.

I fogli di Vienna sdno eòñabrai ne1Pattribuire &I obiifè Año
drassy il merito prinéipalèdi sier condötto a féfiniñè le tfã19
tative, e si rallegrano del fátto che la Corona, tenendosi se-
féildn14nie suþéi·ioité àÏ dorìÉiilo, abbia potuto non far uso
dellä lifefoguliŸã ði decî<Íere à f'átrord cÍell'una o dell'altra

þafte.
La pažte di äiàJfalofé, <Ìibono ifogli siessi, spettava natu-
Klinètite dl ndafstfo còmaño degÌÌ esteri, il quale doveva
Foficiliare gii intefesst delle due þarti con riguardo agli in-
fére§Wi cóniuiif délls inötilirefila. Èèr tal modo Ï'esito deÏle
Ëxtfatifá ii<ni ýn'ò dirsi vitiofià o sconfitta dell'una o delÌ'al-
NE þäffd, hia àŸ þreseitía quale conipidmesso fra le due pariii
ediiteúdésiff.

Il ¿Totraal Officiel di Parigi, in capo dellâ ada liarte nòfi
ufficiale, annunzia che il sig. Ricardministro dell'intèrño è ri-
tornato a Parigi e che fin«dal 4 aprile ha ripresa la direzione
deÏ knä ikinfifero che' duiänte få sua assenza era affi<Iata
ýtottikokianiniËà Alšfgi1er ÜuÍñiird.

U Moniteur Universel dice che il 5 aprile i ministri si soiid
radunati ia Consiglid ñotto la presidenza del niaresêÌKlI6
Mae-M&hón.
- Ored€si che ill queste Consiglio che ha durató circa due
ore, siansi trattate delle quistioni molto importanti, fra altre
quella dell'agitazione in fátoYe dell'amnistia.
11ConsiglÏo si saieblie ilure intråttonúto della leffera del
igdof Roùhef agÌf elettori della Corsica, lettera in cuÌ si
didliläi's blië il prÍncipe imperiaÏe il'quale « ha di recente
ARéfarato'i ättoi tÌitittÏ

,, ñön crede ýià aver bisogno di fare
6¶ìíosižionë álliþoÏiffbá <Íi suo óngino, il principe Napoleoile,
a gTi lascia truindÏ Iihetà fÏ campo all elèžiond neÏ circonda-
rio

_

d'Ajaccio.
Il gotetho, à qífäntó si died, ratiiserebbe nei termini di

tiuesta letteiâ uit'òÈesa élÏa Costituzioné, e si vuole perfino
che si tratti di domandare alla Caméra dei dejmtati l'auto-
rizzazione di procedere contro 11 sig. Rouher.

11 Temp jiubblica âlduni brani tésfuali della circolare re-
lafiva all'äpplicKžioné della legge sulla vendita dei giornali
nelle pubbliche †ìé. Tutti i giornali potraaiiio vendersi sulla

ýubblico fin d& vén'ditori autorizzati. Le autorizzazioni non
ei dowaritio ñegšre o toglieré che per motivi gravi. Il gö-
verno vuole fermmênte che lá libertà di stämpa e partico-
larmente quella dei giornali, sig, per quant'è possibile, lar-
glissime.

ŸËÏLÈG-RAMMI
(AGENZIA STEFANI)

Londra, 6. - Camera dei connmi. - Cochrane sviluppa la
sifa interrogazione e chiede che si comunichi la corrispondenza re-
lativä alÌa occùpazione del Kokand. Ëgli fa un confronto fra la
ýoÌitica Ïàogekosa delPInghilterra e Pattività della Russia ne1Pe-

stenderè i suoi cãûfíñi.
Ðisfiell dién BRé l'estennione delÌa Rûësia tielPAsia centislê è

IBíilúÍiödil18ñiä šEA niiisihia Ëi teinýä; elle' ÈoÃ äsiëte ilcánè cof-
fispökaëiist €olla Russin airca l'oedapdžîoriè del IÈohdiin; iiêgé di
essere ruesofobo; al énütráfin cidãé ciè PÁsia sid dÏÀaitalizi
grande per PInghilterra e pei18 Rusbiâ. Soggiung clië in lionsia
non considerò la sua dichiarazione; fatta durante la discussione del
nuovo titolo della regina; come uná nunaceraç e dichika e$e úna
politica franca e ferma è ÍÏ mezzo niigliore per inantanéže l'àceordõ
col grande impero. La Russia sa che PInghilterra non esseita lo
sviluppo naturale della Russia nell'Asia con gelosia, ma sa pard
èhe l'Inghilterra ha deciso di mantenere fimpero indiano e la sua

iŠÍfttdžä in Orídifte. La Ëuésia conosce perfettainente queste ve-
ute à fibir lé crátÌë incompatibili con le buone reÌazioni fra i due
pkeaf. Disi·Kali crede che fión abbia inai esîsfíto îrà Ìë diin potenze
or fulgliore idebrió di quello èhe àsista þresentemonte. Dice cËë
In Russia ha una grmide miasione in Oi·iënte, è oi·ëdè ohé le ånd
conquitte nelPAsia centrale bland coël tdWtåggi6ëë a qfélId flogou
lazioni come fa la conquista delTInghilterra per le þ6pälgžìðfit
delle Indie. Disraeli termina dicendo che la Riissia hæ altzettanfo
diritto di conquistare l'Asia centrale che l'Inghilterra di conquis
siiare le Indie.
Cochrane ritira la sua proposta.
Washington, 5. - Il presidente Grant diresse alla Carnèra

dei rappreseilfanti un messaggio, nel qiiale respinge la domanda
fattà dalla Camera di dare un resoconto sulla condotta del potere
&§§entiio darsfite Iã stie assenze di Washington, contesta alla Ca-
áižã il diritfo di faie Rita simile domanda e dichÌafa cÏ1e egli ha
fátto séúlprð il suo dovere.
Parigt, 6. - Titárd, spiegando ieri in send alls (iommissione

del bilancio il suo emendamento tendente a sopþfiméfe Páñibá-
seista di Frència presso il Vaticano, non avets «Itto scoþó che di
protestare contro gli intrighi clericali anti-italiani e di farli ces-
sare.

Parigi, 6. Ieri ebbe luogo alPHavre un grande banchetto;
a bordo delPAmérique, in onore dei giurati francesi; belgi e tussi
che si recano alPEsposizione di Filadelfia. Il commissario generale
Dusommerard fece un brindisi, augurando agli invitati un felice
viaggio, ed invitò tutte le nazioni a farsi rappresentare a Parigi
niI 1878. If giutato russo ringraziò in nome del popolo russo, il
giriin itutte geändi simpatie per la Ërancia, che è il paese amato
if llussiå þiii di qiialsiâsi âltro. Egli disse che Ïe stesse guerre av-
venute ffa i due paesi, le qilali fecero versare tante lägrimé, non
hanno diminuito queste simpatie, ed anguiò che <iuestá afnicizia
si fortifiehi e s'ingrandisca.
OngItari, 4. - Sctivesi cla O,ristano all'Avvenire di 8draegna

che nel Congresso dei vescoví di Sardegna si deliberò ad unani-

mità di prescrivere ai parroci di non celebrare mattir16ni relia

giosi, i quali non sieno preceduti dalPosservanza delle disposizioni
del Codice civile, riguardanti il matrimonio.
Ùostantinopoli, 6. - Abdul Kerim paseià fu nominato mia

nistro della guerra, in luogo di Dervisch paseia.
Avvennero alcuni tumulti insignificanti a Talar Bazargie, nella

Bulgariá, in seguito ad alcune risse fra i contadini buigari e i
ññisiffníàni.
I/isöta di Cindia è completamente tranquiÏÏá.
Vienna, 6. Il re e la regina di Grreciá sorio ãrrivati e fa-

rono ricevuti alla stäzione dalPiinperatore e da þarecchi pérso-
naggs.
Bukax•est, 6. - Il gabinetto Florescu ha dato le ãne dimis-

sioni. Manolachi, Costachi e Jepureano furono incaricati di for-
mare il nuovo ministero.

Spezia, 6. - Oggi la Yarese è uscita per fare le prove della
veloeità e dell'artiglieria. Il risultato fa buonissimo.
Honaco, 6. -- La Camera dei deputati annallò le elezioni dei

deý¾tati cleriaali nel seconÉo circondario di Monaco, avendo di-
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chiarato che la distribuzione dei distretti per le elezioni era stata
fatta in modo illegale.
Parigt, 6. - Il maresciallo Mac-Mahon si è redato oggi ad

Orleans e fu accolto con grida di: Viva il Presidente; Yitra la Re-
pubblica.
È smentita la voce che il duca- Ðécazes abbla indirizz¾to agli

agenti diplomatici una circolare eirea agli affari d'Oriente.
Madrid, &. - I- delegati basehi e navarremi dishiatarono à

Canovas che essi declinano qualsiasi responsabilità per la soppres-
sione dei fueros, e chenon vogliano più trattare su tale argomento.
$1 governo porrà in esecuzione la decisione che sara presa dalle

Oortes, qualunque possa essere la decisione delle provincie basche
e navarres1.

Belgrado, 6. -- Ugabinetto Ristie, appena ebbe presa oggi
la direzione degli sifàri, diede la sus dîmissione. Ignoras1 il mo-
tivo;

Parigi, 1. - Il Journal Ofßeiel pubblica ung circolare indi-
rizzata dal ministro Ricard ai prefetti. La circolare incomincia
dicendo che essi non possono piit, come facevano per lo passato,
far prevalere le opinioni personali, ma devono schiettamente di-

chiarare che rappresentano la repubblica e quindi lavorare in
questo senso. La cirbolare traccia poscia 1 nuovi dotéri dèi pre-
fetti, raccomandando ad essi la conciliažione e deferenza verso i

corpi elettivi e di rispettare scrupolosamente le altrui attribu-
zioni. Essi devono pure aiutare il paese a ripren&ëfe possesso dei
suõi propri affari, conservando tuttavia al.potere centrale la parte
che gli spetta nelPamministrazione. I prefetti devono inoltre abi-
tuare il paese ad usare delle libertà acquistáte. E dovere pure dei

prefetti di usare benevolenza e imparzialità,- perchè la reÿubblich
non appartiene a nessun partito. La oircolare términa facendo

risaltare i vantaggi che la Francia deve ridavare dall governo re-

pubblicano.
Cairo, 7. - L?aecomodam«ntà fig«nžigfie dol grupþo francesä

fu conehiuso e sottoscritto. Fra breve saranno pubblicati i decreti
relativi alPunificazious del debito e alla Osssa d'ammortaménto.

Napoli, 7. - Le LL. AA. il Principe Udbéitó e la Pfinoi-
pessa Margherita sono arrivate alte ote 2 34 e fûrono ricevute a:lla
stazione dalle autorità civili e militari.

Napoli, 7. - 8. M. il Re è giunto alle ore 8, accompagnato
dal presidente del Consiglio, on. Deprefis, e dai ministri Nicotera
e Brin. S. M. fu ricevuta alla étazione dal Principe Umberto, dal
Duca di Genova e dalle autorità civili e militari. Una grandissima
folla fece a S. M. una imponente dimostrazione. Un numero im-
menso di carrozze attendeva S. M. fuori della stazione o Psecom-

pagnò al palazzo réalé.
Firenze, 7. - ATPinängifrazionè dellà Ia'pide in olione di Cri-

st6fori sáno fiïteivenute le' autorità, i rapriresentanti dei diversi
istituti musicali e le notábilità italiaine e étraniere. Pronunžiarono
discorsi 11 prof. Casañiófats, il cónim. Péruzzi ed alki.
Belgrado, 7. - La Gazzetta uffeciale pubblida un dédrito del

yirincipe che nothina il niovo gabitietto Stewca-Gruic.
Oostaintinopoli, 7. - Dervisch pascià fu nominato gover-

notore di Diarbekir, e Kaisserli pascia ministro della-marina.
Adil pascià, comandante in capo della provÏncia di AdrÌanopoli,

è partito ieri pel suo posto.
Salonicco, 6. - Il console di Francia e 11 console di Germa-

nia furono assassinati in seguito ad una sommossa eceitata dai

mussulmani. La sommossa fu provocata diil fátto seguente: Una

ragazza cristiana voleva farsi mussulmana, ma 1 greci vi si oppo-

sero e la strapparono dalle mani dei mussulmani.

Si temono nuovi disordini.

Le autorità non hanno preso finora alcuna misura.
Ñessuno dei colpevoli fu arrestato.

Parigi, 7. - Una divisione della squadra ricevette l'ordige di
recarsi nelle acque di Salonicco.
Oaixo, 7. - Il kedivè ha firmato il contratto per la consolida,

zione di tutto il gebito fluttuante in titoli al 7 per cento, ed emessi
alP80 pài• cenÉo del pominale dei titoli, e per funíÉcgzÍone dei pre-stiti 1842, 1868, Í$70 e 1873 iii rendita àÍ 7 per céntó sensa Iño-
dificazione del capitale.
I fínovi titoÏi <Tel þrêstiti 1864, 1868 e 1867 hafáfiko' erilosÌ al

95 þer cento, con una Bonißcazione per le differente dégli kuticlii
interessi.

L'ammontare nominale di tutto il debito ascende a 91 miliani
di lire turche.
I cuponi gono pàgabili in oro al Caire¿ a Parigie a Londra il 15

Iuglio e il 15 gennaio.
Il deÌÀto sarà aminortizzato in 6 anni.
Ìxe estrazioni à sorte þei· Èàminorilamelito saranno filifá dal comi

missari della Direzione della Cassa del debitò pubblico il la apriIo
e il 15 ottobre.
Il Redif6 ordina iriòÌt a Pistituzione di mia 0dssa del debito,

smatinistratt dai ðommisstri desîgnati dai goversti éufoþél & no-
minati dal kediv . Essi avranno Pincarico 'incassare Ie rendite
speciali destinate esclusivamente al servizio lel debito e garantite
dalle entrate dei quattro muderhies, dal dazio consumo del Cairo
e d'Alessandria, delle do'gane e dai porti, dalle enträte delle for-
rovie, dai diritti sui tabacchi, ecc., e dal patrimonio privato del
kedivè, il dui debito consolidato vi contribuisce per una parte.
Ì decreti dei kathvá sono stati Úasati sopra i caÏcoÏi di Öky(

colle modificazioni, domandate da Scialoja, Villet e Wileofi, i
qiiali dichiaraño di éésere rimisti á6ddisfatti riguardo a t'utte le
quistioni di controllo.
Queste misure produssero una buona impressione al Cairo e ilt

Alessandria.
La metà della ýaitté che appartiene al iedivè, come ÌofitÌafore

del Canale di Suez, è posta a disposizione del governo inglese, In
seguito ad un accordo amichevole avvennfo fra i ràþþreientanti
di Francia e d'Inghilterra.
Le case principali, d'Alessandria diedero telegráficamente,1a

loro adesione al Sindaeato che si ò mostitipto per prestarp g snq
concorso al governo egiziano per la conversione e l'unificazione del
debito, sotto 18 soñegliáñza dei conmîidsätì éùiopei.

NOkt212 Utf¾1=tää
II

Abbianio da Castelenmare di Stabia in data d'oggi,
8, ore I pomeridiane:
L'arrivo di S. M. il Re e delle LL. AA. RR. i Principi di

Piemonte od il Duca di Genova fa annanziato alle 11 % Jal
tuonare delle artiglietie della squadra, e subito tutti i legni
s'imbandierarono. Il Re ed i RR. Principi furono entusiasti-
camente accolti dalla popolazione festante, che continuò a
far piovere fiori nelle loro darrozze e ad applaudire mentre
gli Augusti Personaggi percorrevano la via che daÏla bittà
ãonduce al cavitiere.
S. l\f. il Ëe vestita Ì'uniforme di géliérálà e ÿoide ilhžaddÏo

E S. A. R. Is Prinóîydssii Márgherits, cliè a néaûgiorna ín
gato battéisä eon delle bottiglië di ekanipagûe 11 Düilio,
del quale fu fantrina lá figlia del vïdeaturiiitáglie Dî Bio
chetti,
Il varo, a cui assistevano pure le LL. EE. il Presidénte

del Consiglio, i Ministri delFInterno e della Marina, gran
parte del corpo diplomatico e consolare, uffiziali stranieri,
molti senatori e deputati ed una immensa folla, riuscì benis-
simo, e tutti gli astanti applaudirono a più riprese a S. M.
il Re ed al Ministro deTIa 1\farina.

Compiuto il varo S. M. il Re, seguitö dai RR. Principi e
daña Corte, finibarcò sul Messaggero, e dopo «vere passato
in russegaà la sgAdra sé ne riparti tiet Napoli sälütato dá
nacimi evvita.

OgoraggeaBartolommed Oristofort. - Ierimattipay
scrive la Nazione di Firenze de1P8, alle ore 11 ebbe luogo Pinau-

I
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gurazione della lapide commemorativa a Bartolommeo Cristofori
in 8. Croce.
11 chiostro presentava un bellissimo aspetto. Le due navate a

squadra e situate a destra erano t,utte occupate da signore e si-
gnori; il pubblico aveva preso posto nel resto del chiostro.
Alle 11 precise, arrivati il barone De Rolland e il sindaco Pe-

razzi, ebbe principio la cerimonia.
Il Comitato prese posto nello spazio davanti alla lapide, circon-

dato dai rappresentanti, la cui nota riportiamo più sotto; e quindi
lesse un applaudito discorso il comm. Casamorata.
Dopo questo discorso venne scoperta la epigrafe.
La lapide à stata posta nella navata di fronte, a destra entrando

nel chiostro di S. Croce. E un rettangolo di marmo alto metri 1 45,
largo 1 06, infisso alle parti da quattro borchie dorate. L'iscrizione
semplicissima è di vera forma epigrafica, e ci pare anche felice-
mente dettata; essa dice:

A. - Bartolommeo Cristofori - Cembalaro da Padova - Che
- In Pirenge nel MDCCXI - .Tuventò - Il Clavicembalo ool

Piano e Forte - .Tl Comitato Fiorentino - Coadiuvanti Italiani e
Stranieri - Pose questa Memoria - MDCCOLIIVI.

Al sommo de1Piscrizione si vede una bene svelta ed egregia-
mente modellata corona di quercia che riposa su di un nastro svo-
lazzante che porta scolpito il verso di Lucano : Digiti cum voce

locuti.
ITel centro della corona campeggia una manina che porta il di-

segno del martelletto inventato dal Cristofori, e al di sopra il pen-
tagramma ossia le sette note musicali.
Il fondo della parete è fatto di verde in modo da far primeggiare

la lapide.
Il cav. prof. Pietro Cavoti ha letto un discorso che venne ap-

plaudito.
11 barone DeRolland, prefetto della provincia, con voce calma,

severa e dignitosa pronunziò un bellissimo e bene appropriato di-
scorso. Indi il comm. Peruzzi, con Pabituale facilità ed eleganza,
pronunziò parole di affetto, ed assai opportune, sia per la circo-

stanza, sia per la felicità dei concetti. Ambedue furono vivamente
applauditi.
La cerimonia fa imponente, maestosa, severa, e per le disposi-

zioni con tanta cura compa,rtite dal marchese Luigi Quaratesi e
dal cay. Giovanni Pini non si ebbero a deplorare inconvenienti di
sorta.
Il presidente Casamorata presentò tanto af prefetto quanto al

sindaco i celebri pianisti Cesi, Palumbo, Pirani, Simonetti, To-
fano e le signore Corain, Valentini, Usigli, e furon loro testimo-
niate le più vive grazie per essersi recati a Firenze per onorare il

Cristpfori.
Alle ore 12 la solenne cerimonia era finita. Il prefetto ed il sin-

daco essendosi allontanati, il Comitato si recò in massa nel giar-
ino Torrigiani nel Lung'Arno delle Grazie, gentilmente concesso
dal marchese Filippo, vicepresidente del Comitato stesso, per fare
un gruppo fotografico. Un gruppo fotografico fa pure fatto dei

pianisti.
Ecco ora i nomi dei rappresentantiintervenuti alle onoranze:
R signor Coccon maestro dott. Nicolò rayipresentava le associa-

zioni musicali di Venezia; Pon. Broglio comm. Emilio l'Accademia
di Santa Cecilia di Roma. Il signor Pedrotti prof. Carlo, pel Re-
gio liceo Torino, aveva delegato il maestro Francesco Cortesi; il
maestro Basso Giuseppe, per la scuola di Foligno, aveva delegato
il conte Marco Baglioni Oddi. Il signor Bolzoni prof. Giovanni,
rappresentava il liceo musicale di Perugia. Il signor Grillimae-
stro Gaetano, per la scuola di Pesaro, aveva delegato il maestro
Gallelli; il maestro Maraviglia Giosuè, pel collegio di Viareggio,
aveva delegato l'ing. Eugenio Del Prete. JMinistri d'Agrico)‡ya,

Industria eCommercio e della Pubblica Istruzione avevano delegato
il prefeito di Firenze.

'

Erano inoltre rappresentati: Il maestro ing. Hugues Luigi, per
la scuola di Casale Monferrato, dal prof. Giulio Briccialdi; il ca-
valiere Daita, pel collegio musicale del Buon Pastore, dal duca di
San Clemente: il conte Pietro Suman, per l'Associazione musi-
cale di Padova, dal nobile Ambrogio Lugo; il sig. Forni dottor
Salvatore , per la Società Filarmonica di Castelnuovo Berar-
denga, dal dott. Alessandro Censotti; la Società Filarmonica di
Firenze, dal marchese Niccolini; il sindaco di Padova, dal conte
Alberto Pappafava Dei Carraresi; il sig. Marcucci Ferdinando,
per la scuola di Potenza Picena, dal conte-Pompeo Perozzi; la
Società Filarmonico-Drammatica di Arezzo, dal conte dott. Fran-
cesco Subiano; la Società corale Cherubini, dal maestro Giuseppe
ßonamici; il sig. Bernardini conte Cesare, per PIstituto Pacini,
dal prof. Teodùlo Mabellini; il sig. Melzi duca Lodofico, pel
R. Conservatorio di Milano, dal cav. Cianchi segretario della
R. Accademia delPIstituto musicale; Magi maestro Fortunato
rappresentava le scuole corali e Societh Filarmonica di Ferrara;
il sig. Muzzi prof. Giovanni, per la Societa Filarmonica di Colle
Val d'Elsa, era rappresentato dal dott. Vincenzo Meini.
Rappresentavano poi il marchese di,Cercello Vincenzio Somma,

la Societh Filarmonica romana, il maestro Berwin, la Società Or-
chestrale romana; i professori Cesi, Palumbo, Simonetti, il R. Col-
legio musicale di S. Pietro a Maiella.
Il giornale Napoli Musicale era rappresentato dal signor Arturä

Mori Ubaldini; la scuola di canto corale delmunicipio di Livorno,
dal signor Malenchini Arturo ; la Societa promotrice della cultura
popolare di Livorno, dal medesimo ; la Società Filarmonica dei
Concordi di Pisa, dal maestro Amerigo Venzi; la scuola musicale
municipale di Cortona, dal maestro Egisto Pontecchi ; il R. Edu-
catorio femminile di S. Giovanni Battista in Pistoia, dal maestro
Tito Piccoli. Il signor Brunetti cav. prof. Filippo rappresentava
il liceo musicale e PAccademia filarmonica di Bologna.

Ufficiali italiani alPestero. - NelPItalia Militare del 2
corrente si legge :
Abbiamo notizie dei nostri ufficiali, colonnello Nagle e mag-

giore Torretta, mandati in missione alPestero per visitare le prin-
cipali fabbriche d'armi.
Già dicemmo come essi dalPInghilterra fossero passati in Fran-

cia. Giunti a Parigi sul principio dello scorso mese, il maggiore
Torretta dovette partire per far ritorno a Terni, ove s'erano ri-
presi i lavori della nuova fabbrica d'armi, sospesi durante la sta-
gione estiva.
Il colonnello Nagle proseguì da solo la missione. Presentatosi

egli al generale Berge, capo dei servizi d'artiglieria, presso il mi-
nistero della guerra e uno degli ufliciali piil stimati dell'esercito
francese, venne ricevuto con estrema cortesia ed ottenne il per-
messo e due lettere commendatizie per visitare le officine di Pateau
e di Saint-Etienne.
La produzione principale delle officine di Puteau consiste in

macchine, congegni e strumenti tipi per gli altri stabilimenti di
artiglieria e particolarmente per le fabbriche d'armi portatili e
munizioni da guerra ; vi è inoltre impiantata una fabbricazione
normale, su scala limitata, di bossoli da cartuccie metalliche,
tipo Berdan, per fueili modello 1874 sistema Gras.

11 colonnello Nagle, accompagnato dal maggiore Reccagno ad-
detto militare alla Legazione italiana, visitò quello stabilimento
e ne rimase oltremodo soddifatto, essendogli dato di osservare pa-
recchie macchine e strumenti eseguiti con rara precisione ed ot-
tenendo dal direttore, capitano Roger di artiglieria, spiegazioni e
notizie utilissime.
Anche a Saint-Etienne egli trovò la medesima accoglienza cor-
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tesissima per parte del direttore della fabbrica d'armi, colonnello
Maignien, e di molti ufficiali comandati a quello stabilimento.
La nuova fabbrica d'armi di St-Etienne, cominciata nelPagosto

1865 e pressochè compiuta nell'aprile del 1868, è fra quelle go-
vernative la più vasta di quante ne esistono in Europa; le sue
grandi oflicine, gli ampi magazzini e i numerosi locali assegnati
ad altri usi trovansi giudiziosamente disposti sopra un'area di
circa undici ettari ed in prossimità della ferrovia, dalla quale si
stacca un tronco che entra nella fabbrica e va proprio a termi-
nare vicino al magazzino di deposito delle armi finite ; di modo
che le introduzioni e distribuzioni delle materie prime, la succes-
sione dei vari lavori, l'ineassamento e la spedizione delle armi vi
si compiono nell'ordine più naturale con grande facilità e spedi-
tezza.

La fabbrica d'armi dispone di una forza motrice di oltre a 1000
cavalli-vapore fornita da macchine fisse e locomobili, di 2000 e
più macchine ed utensili, e dà lavoro a circa 7000 operai, com-
presi quelli esterni e gli altri delle antiche officine nella piazza
Chevanelle ed Aux Rives. Le spese di impianto pei fabbricati,
motori, trasmissione, macchine, utensili, ecc., salirono a circa
dieci milioni di lire. La produzione è proporzionata alla vastità
di tali mezzi; al presente vi si compiono giornalmente 700 e più
fucili di fanteria, modello 1874, 200 pistole a rotazione del si-

stema Delvigne modificato, e si trasformano 200 e sino a 300 ca-
rabine di cavalleria, modello 1866, al sistema Gras. Limitando la

produzione ai soli fucili, codesta fabbrica potrebbe benissimo pro-
durne un migliaio al giorno.
Il proceðimento di fabbricazione non è intierainente automatico

ma è ancora quello così detto misto, vale a dire che il lavoro di
lima a mano, non ostante il gran numero di macehine, vi entra
ancora in una proporzione alquanto larga, così che nonsi è giunti
finora ad ottenere la permutabilità delle parti, come nelle armi

da guerra inglesi e russe; devesi tosto soggiungere però che in

quelle parti, le quali hanno influenza sulla giustezza del tiro,
sulla solidità, sicurezza e facile funzionamento del meccanismo di

chiusura e di scatto, anche le armi francesi lasciano poco a desi-
derare.

Il colonnello Nagle potè osservare ogni cosa ed ebbe preziosi
schiarimenti dalla cortesia del comandante Magnin, incaricato
specialmente degli edifici e delle macehine.
Da Saint-Etienne il Nagle si recò direttamente a Neuhausen,

presso Seiaffusa, per visitarvi la più importante fabbrica d'armi
della Svizzera. Essa fa parte delle grandi officine della ßociété in-
dustrielle suisse, la cui produzione principale è quella di vagoni e
carri da trasporto per ferrovia. Essa può produrre annualmente
circa 150 vagoni delle varie classi ed altrettanti carri da tra-

aporto.
A quella fabbrica d'armi il Nagle era già stato sullo scorcio del

1867 ed al principio del 1868, nella occasione delle esperienze di
tiro che si eseguirono in Isvizzera coi facili Yetterli a ripetizione,
ed alle quali ebbe l'onore di assistere, per missione avutane dal
ministero della guerra italiano, in seguito ad invito del governo
federale. Accolto coi modi più squisiti dalle persone addette alla

fabbrica, e segnatamente dal colonnello Neher, gerente della pre-
detta Soeietà, dal tenente colonnello Neher, chef du bureau, e dal
signor Vetterli, direttore tecnico della fabbrica d'armi, che egli
aveva già avuto l'occasione di conoscere in quella sua prima vi-
sita, il colonnello Nagle ha potu.to seguire a passo a passo il pro-
cedimento di fabbricazione in tutti i suoi particolari e rendersi
esatto conto delle migliorie introdottevi dallo stesso signor Vet-
terli, il quale accoppia ad un tempo cognizioni estesissime e lun-

ga pratica, non solo sulla fabbricazione delle armi, ma ben anco

sulla costpzione delle macchine e degli istrumenti che vi sono
adoperati.

Se per la limitata produzione e per l'aspetto modesto ed econo-
mico dei suoi fabbricati(cosa del resto lodevole in una amministra-
zione privata, che non può fare assegnamento su commissioni di
qualche entità per molti anni) la fabbrica d'arnti di Neuhausen
rimane indietro ai grandi stabilimenti dai nostri ulliciali visiþati
nel loro viaggio, egli aperò indabitato che essa può competere con
ogni altra in quanto a precisione di lavoro e a magistero di fab-
bricazione. Una prova della eccellenza dei suoi lavori la si trova
nel solo fatto che essa riesce a soddisfare pienamente alleesigenze
dei tiratori svizzeri e del governo federale, il quale continua da
più anni ad aŒdarle le più vistose commissioni d'armi.
Al presente, essendo le richieste governative più limitate, essa

contribuisce per la più gran parte alla produzione giornaliera di
circa 50 fucili a ripetizione, e fabbrica inoltre per intiero alt i fut
cili ad un sol colpo od a ripetizione, sistema Yetterli, per und pri-
vato.
Si è detto che la fabbrica di Nenhausen contribuisce alla produ-

zione dei facili a ripetizione, vale a dire che non li dà completi
(come potrebbe benissimo e già fece negli anni scorsi), perchè Pop
turatore completo, eccetto la molla spirale, viene provvista dalle
altre omcine dei signori Weber e Bûnzli di Uster, villaggio molto
industrioso del cantone di Zurigo, ed alcune altre parti proven-
gono da altre piccole fabbriche private esistenti in altre localital
Infine il colonnello Nagle, in compagnia del signor Vetterli, ha

visitato PAtelier de montage esistente a Berna, piccolo opificio
governativo di recente istituzione, diretto dal maggiore Schmidt,
controllore in capo. Oltre alla lavorazione meccanica delPalzo

completo, vi si aggiustano, vi si mettono insieme e ripuliscono
tutte le parti d'armi fornite dalle altre fabbriche innanzi citate,
per dare i fucili ultimati; i quali, prima di essere accettati defini-
tivamente e versati di magazzini dello Stato, vengono sottoposti
ad una prova di tiro di giustezza presso lo stesso opificio. Questo
nelle sue piccole proporzioni è dotato di tutto Poccorrente per
Puso cui è destinato, e tutte le disposizioni, gli strumenti ed at-
trezzi vi sono abilmente studiati, secondo le norme e i sistemipiù
recenti.

In Isvizzera adunque, a differenza di quanto si pratica nei prin-
cipali Stati d'Europa, la fabbricazione deÏIe armi trovasisuddivisa
in vari stabilimenti e sotto la direzione di più persone.
Dopo aver visitato quasi tutte le principali fabbriche d'armi di

Europa, il colonnello Nagle è prossimo a ritornare. Siamo certi
che un ufficiale così distinto saprà mettere a profitto della nostra
nuova fabbrica d'armi di Terni le molte cose viste, e corrispon-
derà così pienamente a quella fiducia colla quale il governo gli
affidava una missione tanto onorevole.
Il colonnello Nagle ritorna in patria, ed altrettanto deve dirsi

del maggiore Torretta che Pha preceduto, coi più cari ricordi del-
l'accoglienza ovunque ricevuta; accoglienza che dimostra di.quale
stima e di quali simpatie è oggetto per parte degli Stati e degli
eserciti esteri Pesercito italiano.

La Germania alPEsposizione di Filadelfia. - La
Garretta industriale tedesca-americana assicura che il numero

degli espositori alla mostra di Filadelfia sarà di 1083. Diciassette
saranno gli espositori che porranno in pratica le loro industrie nèl
tempo delPEsposizione dal primo alPultimo procedimento richiesto
per ottenere i relativi prodotti. Le miniere, le industrie del ferro
saranno largamente rappresentate. Per quanto spetta alle fer-
rovie si esporrà tutto quello che da dieci anni a questa parte si
fece in Prussia. Ventiquattro saranno gli espositori in fatto di
cementi, pietre litografiehe ed artificiali; 40 per la chimica ed in-
dustrie affini; 25 per gli oggetti di cristallo e porcellana, e fra
essi la reale fabbrica di porcellane di Prussia; 136 per libri, lito-
grafie, stampe, carte geografiche e musica; 35 per gli istrumenti
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d'ottisa f 39 per gli strantettti musitall p 50 per le cžomolítografie
šd altte incisiont; 75' gerM¾cchine ; 50 per mobili; 35 per gino-
esttoli e oggetti di Tho'ds y 14 pér oggetti in acciaid; 87 per vini;
85 per lo bitrM 19 pet sigart e tabs«chi ¿ & per macchine da en-
etre 718 per Pindustria eencísteine; 100 per oggetti diversi y 50'in
orelic€rit y 15 iñ< teesttt didellati e setty eee.

if afgantdikfikath R .
- I)& én faiteressante ártifcoit

del Afflitait ifòd11edblatt PIfdlid .AfÙilee dei É9 aprile tägÏfe 18

seguenti notisfe' reldlif#6 aifa 11iiovâ boced a fudco da cántimétri
Š$ 112 ptokotts últiiniâmdrille daÏlo ètaÏ>illruent6 di Ërupþ é colla

qúdÏë fufono già eseguité esperielize' sullo shorcio del iŠi5.
Il pezzò è d'accisi6 fuso, a retrocatica secondo il noto sistems

Riupÿ, cerchimilo, sènza preþouderante þosileffoYet ha und lun-

ghezza totale di metri 8 uguale a 22 1(2 calibri ed una lunghezzi
d'aniina d'i idetri $ 865 agdWle 1§ 113 calibri. L'assé ddÏfa osmera
di cities é effd±ó pdf duneo è époetato di mill. 1 8 soþra qiieÏfo
álÌà þ&f!€ rÍgdii¾ déll'Aidãâ. Qádsta è solcati da 86tigËe paž¾l-
ÌeÌ¢ tv4xîti tin þádá6 d'elich di laill. 18, assià 45 caffliri; la righe
Itáñño ùii lažghéžžá di hiill. È 49 ed ditá profondità di inill. ú;
gfi'iht rvälÏì riéâftanð quindi di mill. 4. Là cerchidiuri consiste
di 4 óðYehióni liigÏii hi añó più étrettò sýeóîaldrélité destiBato à

FafLorzará la dikiàžâ di näilón. Il peso tófale del pezzo, colúpreso
l'ottarátora, e di $1,500 bhilográrbini.
Il dàniidk& Giricavalcato sopra un affusto dá costa a täläfo, íÏ

Qùdleþehdeffe iiñ'inclînazionè di tiro di 18° 3tá in elevazione'e di
f in déþtessîofíè, èif 11 cui pesó, èompreso il telaio sott'affùsto, à

di $4,000 chilogrAmniÌ.
La bocca à inded láñcià tre sþedie ði projetti, cioè: a) La grà,-

hätä 'Acciato, del pesó totalè di 516 chilogrammi, di cui 15 chilo-
grainmi di carìõe de stoppio : per questo projetto s'impiega una
catica di 125 chilogrimmi. b) Lg granata indurita, del peso to-
tale di 5¾ ehilográmmi, di chi 8 ðhilogramini di därica da suop-
ýìó; güëst6 projetto ò Iatciato cou carica uguale Allå precedente.
c) La granata lunga, del peso complessivo di 410 chilogrammí, 81
cui 30 di carica da dooppio; þer questo projetto s'iinpiega una
carica di 110 óhilogratuni. Lè velocità iniziali ottenute colle tré

specie di projetti sono risþéttivamente di 479, 475 e 495 ihetri.

LA ÿ'olvere è pffsnigtion con un solo canaletto di mill. 15 di dia-
«litetto ed un p6so eyedìBeo di 1,73 a 1,76.
Le ësýefienze di fird col cannone in discorso cobinciarono il 27

dieèinbf6 sdorso àl peligoño di Esseñ, itapiegande una granata
indurita del pése dÍ 520 chilogrammi, a testa piatta, e facendo
.uso del cronografo Le Boulengé ýer la niisura della velocità del

projetto e delPâpparecchio Rodmánn per quélla della pressione
dei gas. Dellä diverse qualîtà di polvere provate, quella pžisma-
fica a•7 cañalettí dha shipónde bene pel cannene da cent. 30 11Z
ristiltò troppo gotenté, þráduceñdo núa pressione eccessivå senza

aumentare la velocità iniziale. Della polvere a grarii, di eni se ne
esperimentò di varie dimensioni, una parte veniva espulsa dal

pepo ancora incombusta. Quella prismatica ad un solo canaletto,
quantunque si rinforzasse la carica fino a 185 chilogrammi, diede
i migliori risultati, mantenendosi la pressione al disotto del limite
voluto ed imprimendo tuttavia al proietto una velocità syperiore
a quella che si sperava. Durante queste prime esperienze, nelle
quali si fecero 10 spari, il cannone non soffri alcun danno, l'affu-
sto si comportò in modo pienamente soddisfacente, e la manovra

del cannone risultò facile.
Le esperienze devono essere in breve proseguite al poligono di

Dülmen, pure appartenente al signor Krupp, per determinare le
condizioni di tiro.
Volendo ora istituire un paragone fra il cannone in discorso e

quello inglese da 81 tonnellate, converrà limitarsi a considerare
le cariche massime, giacchè quest'ultimo cannone trovasi per que-

sto rispetto tuttavia; nelle stadio delle esperienze e non può quindi
ancora trattarsi dì eariche di servizio. Abbiamo dunque come ter-
mini, pel cannone Krupp: peso del pezzo chilogrammi 57,500, peso
del projetto chilogrammi &20 e peso della carica chilogramnii 135;
pel cannone inglese > peso del pezzo chilogramnii 83,000, peso del
rojetto chilogrammi &71,5 e peso dells carica chilograinmi 104,&.
Col primo cannone si raggiunsä una veloeità iniziale di 500m ed

una forza viva alla bocca del pezze di 6625 tonnellate metriche;
pel secondo la veloeità iniziale è di 470m e la forza viva alla bocca
del pezzo 6450 tonnellate mettiche. Dal che si deduce che il can-
none Krupp, mentre à molto più leggiero dell'inglese, lo sorpassa
notevolmente in potenza.
Per farsi finalmente un'idea dell'efficacia del nuovo cannone

Krupp contrd le corazze, vàlgano i dati raccolti nella séguente
tabella :

FORR Vlf& NL l'RWETN
PBSO e PEBO

diŠÈiŠÊE dells del fiLna TOTALE di cerre n -

ciÉrîòà þžëjdtto renza
del proj tto

metri chilog. chilog. metri tonnellate metriche

400 125 520 456 5510 - 49,5
800 128 $20 440 5130 46
1200 125 520 426 4805 43,1
1800 126 520 414 4540 40,6
40 ;0 185 520 403 4805 88,6
2400 125 520 392,5 4080 Šð,6
2800 Ì25 &20 888 8890 84,9
8200 125 - 520 374,5 8720 38,4

INDICATIOÑK DISTANZ&

FORZA ŸIVA a cui il cannone Krupp
di alcuni tipi 4, può ancora trapassare

' 16 cóntroindicáte
di corassate corazzate

Herdtdes . . . . . 17,8
DevXstatidii . . . . 19,9 à qualunque distanza

Garton . . . . . . 24,1

Inflexible . . . . . 39,8 1800 metri

(*) Forza viva p€r ogni 6entimetro di circonferenza del progetto
necessario per trapassare le sapra indicate corazzatri

11 viaggio deHá $AÉÈELLA. - ÜRa COTVOfta fedSSOS, Ì&

Gazzella, è testè rientrata nel porto di Kiel dopo avere fatiio 11

giro Jél ñiondo. Ýúriiita il ÉÌ giugno 18¾ con la míssione incari-
cati di recarsi nelle isole Kuerguelen per osserirarvi il passaggio
diVëñere, la Gazzellavisitð successivamenteMadera, I'Ascensione,
il Capo di Buona Sþeranza e la terra ili Kuei·guelen.
Il soggiorno della Commissione scientifica su questà isolá de-

sertà, detta da Cook l'isola della Desolazione, fu di qú¾ttro nîesi,
durante i quali ebbero Iuogo le osservazioni astronomiche želative
al passaggio di Venere. La Commissione procedette quinði alla
esplorazione geografica ed idrografica di quel paese ancora poed
noto.

Il 5 febbraio 1575 la Gazzella partì per S. Maurizio; il15marzo
poi si diresse verso le coste occidentali dell'Australia é le isolé

della Sduda, e ritornò in Europa passando per lo stretto di Ma-

gellano.
I giornali tedesc111 osservano che la Ganzella è uno deilirinii bâ-

stimenti da guerra della marina imperiale che abbia fatto il giro
del mondo inalberando la bandiera imperiale tedesca.



GAZZETTA UFFICIALE DEL REGNO D'ITALIA 1835
.

'

I.a macchina da scrivere, - Nel Emes del 28 aprile
decorso trovasi una lunga e particolareggiata descrizione di una
macchina per scrivere, che può tracciare da 70 a 75 parole al mi-
nuto, in un testo perfettatuente leggibîle. I?&riginäle sî fabbrica
inediante caratteritipografici che cadono sopra tèg rotolo di carti
ché aí uvolge automaticátnente cunie quelli che si adolierano nei
telegrafi che stamýäno i disþacci.
La macchina da scrivere è munita di una tastiera analoga a

quella di un pianoforte, e sulla quale lo scrittore può agire con

ambe le mani, come un suonatore che suona un pezzo di musica.
Questa nuova macchina non è pesante nè trop o voluminosa, ed
ha la forma di un cubo i cui lati misurano 27 centimetri.
I cXratteri tipografici che si adoperano nella macchina in di-

ecorso furono fabbricati con dell'acciaio temperato di gran du-

rezza, e premendo il rotolo di carta coli molta forza, si può otte-

nere, mediante una sola operazione, parecchie copie dello stesso
articolo. Peroiò basta adoperare il metodo ben conosciuto dai
copisti, e che consiste nel mettere sul rotolo automatico più fogli
di ëatta annefita da una parte, e che alternano con dei fogli di
carta bianea.
Pare, scrive il Times, che fra breve questa nuova macchina da

scritere sara portata a Parigi, e che là verrà esposta al pubblico,
òhe vedendola agire, potrà farsi un concetto esatto della sua uti-
lita pratica.

Un%neora storica. - L'Explorateur annunzia che il si-

gnor Agostini, piantatore alla Trinità, nello scavare un canale
nei suoi possessi, alla distanza, di circa 150 metti dal máfe, sco-
perse, alla profondità di oltre un metro, Pàncora abbandonata in
quei paraggi da Cristoforo Colombo. Il tipo dell'Ancora scoperta è
tale che non lascia verun dubbio sulla sua antiehità.

liuova via commerciale. - Il celebre esploratore sve-

dese Nordens-Riold scoperse 1 anno passato una nuova via com-
merciale marittima che, partendo dai.porti della Norvegia, segue
le coste della Siberia per mettere cajyd alla foce del Jenisséi, Il 7
luglio prossimo, scrive ilMoniteur Unfoersel, il signot Nordèts-
Riold ripartirà da Goetenburgo sopra un piroscafo per studiare
accuratamente questa linea þoiohè, sebbeite la navigazidne in
quei pareggi non sia possibile che durante cinque o sei mesi del-
l'anno, pure, se si stabilisce, sarà della massima importanza per
le relazioni fra la Cina e l'Europa. Invece il famoso scalo e depo-
sito di Klachta sulla frontiera della Siberia e delPiropero della
Cina non avrebbe più nessuna ragione di essere.

Le scuole in Russia. - Il 24 aprile decorso, scrive il
ßaini-Petersburger IIerald, furono dieci anni dal giorno in cui il
signor conte Tolstoï assunse la direzione del Ministero dell'istru-
zione pubblica, e non è opera vaná l'andare accennando per som-
mi capi quanto fu fatto in quei due lustri a pro della pubblica
istruzione.
Nel 1866 in tutto l'impero non vi etanö che 8 scuole superiori,

ed ora se ne contano 18.
Le scuole secondarie per i maèchi, nel 1866 erano 128 ; alla

fine del 1876 comprendendovi le scuole che si debbono aprire nel
corso dell'anno, il numero totale delle scuole secondarie maschili
sarà di 326, vale a dire: 133 ginnasi, 69 pro-ginnasi, 60 scuole
normali, 11 seuole speciali e &3 altre scuole.
Nel 1866 gl'Istituti femminili erano 94 soltanto ed ora se ne

annoverano 214, cioè: 66 ginnasi e 148 pro-ginnasi.

MINISTERO DELLA MARINA

Ufficio centrale meteorologico

Firenze, 6 maggio 1876 (ore 16 45).
Barometro sceso da 4 a 8 min. in tutta PItalia. Mare grosso nel

golfo dell'Asinara; agitato a S. Teodoro, a Porto Empedoele ed a

Messins y calmo o mosso altrove, Cielo generalmente coperto.
Pioggia a Firenze, a Venezia e ad Ancona. Venti del primo qual
drante foi·ti a Venezia, a Po di Primaro, alla Palmaria e a Porto-
torres; del secondo molfoforti a Civitavecchiä, a Cagliati e in vari
paesi dell'Austria. Stanotte a Soulina 77, Mar Nero 77. Iersera
soirocco-levante forte a Palermo. Stamane fitta nebbia nello stretto

,

di Messina. Un centro di depressione (754 mill.) esiste presso lá

Sardegua. È probabile che i venti aumentino di forza in molti

punti del Mediterraneo. Tempo vario alla pioggia.
Firende, 7 maggio 1876 (ore 15 30).

Bätometto abbassato ancora di 4 mia. in media nelle nostre

stazioni. Venti fra tramontana e scirocco ; fortissimi a Venezia, a
Firenze e a S. Teodoro. Forti a Po di Primaro, alla Palmaria, a
Portotorres, a Capri, e in Sicilia. Mare molto agitato lungo le
coste di Sicilia, nel golfo dell'Asingra, a Capri e nell'alto Adria-
tico. Pioggig a Venezia. Oielo coperto.a Moncalieri, in vari paesi
del centro della penisola, iii Sardegna, nella Calabria inferiore e

in Sicilia. Venti alquanto forti delle regioni est in varie parti del-
PAustria. Levante fortissimo a Bregenz. Pioggia a Trieste. Mare

moltà agitato a Soulina. Ieri seirocco forte a_Procida e a Cagliari¿
fortissimo a Palermo. Tempestoso all'ovest della Sicilia. Il centro
di depressione di 750 mm. trovasi ancora presso la Sardegna. Sono
a temersi nuovi e forti colpi di vento specialmente delle regioni
orieníali. Attenti.

Osservatoria del Udllegio Romano -- 6 utaggio 1878.
ALTEzzA DELL& STAÊIOËE m, 65.

7 antim. Mezzodi 3 pom. 9 pom.

Barometro ridotto 757,6 757,0 756,2 755,8
e 06 & al màte

Tennornetresterno 19,8 • 23,6 25,2 20,1
(centigrado)

Umidità relativa... 51 45 54 56

Umidità assoluta... 8,41 9,19 12,61 9,73

Ademoscopio......... NE, 6 S. 6 5. 1 SE. 6

St«to del cielo........ nebbietta 0. anneh- 0. copert«, 10. eereno
biato afa

OSSERVAZIõËÊ Ìl)IVEÉSÈ

(Dalle 9 pom. del giorno precedente aRe 9 pom. del corrente)
Termomeiro: Massiniò= 25,3 C.= 20.2 R. | Minimo- 15,3C.- 12,2 R.
Pioggia in 24 ore poche gocce prima delle ore otto antim. -

Osserutorio del Collegio Remne -- 7 maggio 1876.
ALTEZZA DELLA STABIONE == ggm, 65.

7 antim. Mesmodi 3 pon 9 gom.

Barometro ridotto 752,6 in,2 763,7 753,6
a 0° e al mare

Termomet. este rao 18,4 25,1 21,9 17,5
(eentigrAdo)

Umidità relativa... 70 40 57 83

Unliditi assoluta... i0,81 9À3 10 49 12,28

Anemoscopio.......... N. 3 S. & SO. 14 N. 3

Stato del cielo...... 3. nebbia 0. doperto 0. coperto 4. camilli
alta

GSSARVAZIoMDivil:RSE

(Dalle 9 pom. del giorno precedente sHe 9 pom, del correntef
Termomeú·õ: Massimo=25,9 C. ===20,7 R. | Minimo == 14;1 0.= 11,3 R.
Pioggia in 24 ore pache gocce.

I i i
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LISTINO UFFICIALE DELLA BORSA DI COMMERCIO DI ROMA
del dì 8 manio 1876.

Valore klore CONTMPS FINE CORRENTE ENE PROSSMO

Y ALORI GOMMENTO
10BÎHIO VBMW

Ë0miBBIO

I.ETTEkA DANARO LETTERA DANARO LETTERÃ DANABO

Rendita Italiana 5 0/0 . . . . . . . . . . . . 2· semestre 1876 - - 75 65 75 60 - - - -
- - - - - -

Detta detta 3 0/0 . . . . . . , , . . .
10 ottobre 1876 - - - - - - - - - -

- - - - 43 90
Certificati sul Tesoro 5 Oj0 . . . . . . . .

22 trimestre 1876 537 00 - - - - - - - - - - -. - - - -

Detti Emissione 1860/64 . . . . . . . 16 aprile 1878 - - - - - - - - - - - - - - 78 90
Prestito Romano, Blount . . . . . . . . . . - - - 76 85 76 75 - - - - - - - - - -

Detto detto Bothschild . . . . . . . 1• dicembre 1875 - - -
-
- - - - - - -- - - •79 -

Preatito Nazionale . . . . . . . . . . . . . . 1° aprile 1876 - - -
- - - - - - - - - - - - -

Detto detto
, piccoli pezzi . . . . . ,

- - - - - - - - -• - - - - -- -

Detto detto stallonato . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligazioni Beni Eeelesiastici 5 0/0 . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Aziom Regia Cointeressata de'Tabacchi 16 semestre 1876 E00 - 850 - - - - - - - - - - - - - 843 -
Obbligazioni dette 6 0|0 . . . . ; , . , , .

- 500 - - - - - - - - - - - - - - -

Rendita Austriaca . . . . . . . . . . . . . .
- - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbligationi Municipio di Roma. . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - - -

- -

Banca Nazionále Italiana . . . . . . . . . - 1000 - 750 - - - - - - - - - - - - - 1975 -
Banca Romana . . . . . . . . . . , , , , , . - 1000 - 1000 - - - - - - - - - - - - - 1280 -
Banca Nazionale Tosenna . . , , . , , , . - 1000 - 700 - - - - - - - - -

- - - - - -

Banca Generale . . . . . . . . . . . . . . , , - 500 - 250 - - - - - - - - -
- - - - 468 -

Società Generale di Øredito Mob. Ital. .
- 500 - 400 - - - - - - - -

- - - - - 680-
Cartelle Credito Fond. Banco S. Spirito 1• aprile 1876 500 - - 895 50 395 - - - - - - - - - - -

Compagnia Fondiaria Italiana . . . . . .
1• semestre 1876 250 - 250 - - - - - - - - - - - - - - -

Strade Ferrate Romane . . . . . . . . . . 1e ottobre 1865 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - 69 -
Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . . - 500 - - - - - - - - - - ... - - ... - -

Strade Ferrate Meridionali . . . . . . . .
1 semestre 1876 500 - 500 - - - - - - - - - - -. - - 314 -

Obbligazioni dette . . . . . . . . . . . . . .
1• aprile 1876 500 - - - - - - - - - - - - - - ... -

Buoni Meridionali 6 per 100 (oro) . . . . 1• semestre 1878 500 - - - - - - - - - - - - - - - -

Obbl. Alta Italla Ferr. Pontebba . . . .
- 500 - - - - - - - - - - - - -

-
-

Societh Romana delle Miniere di ferro - 537 50 537 50 - - - - - - - - - - - - -

Societh Anglo-Romanaper Pill. a Gas . 13 semestre 1876 500 - 600 - - - - - - - - - - - -
- 550 -

Gas di Civitavecchia . . . . . . . . . . . .
- 500 - 500 - - - - - - - - - - - - - - -

PioOstiense.................. - 430- 430- -- -- -- -- -- -- --

Bance Italo-Germanica . . . . , , , , , , . - 500 - 850 - - - - - - - - - - .... - - - -

C A MB I . eroast Im-rERA DANARO Ë0miMIO
OSSERVAzIONI

Ps•esse fatte«
Parigl.................. 90 -- -- --
lWarsiglia . . . . . . . .,. . , , . . , .

90 107 40 107 30 - 10 sem, 1876: 75 65 cont.; 26 sem. 1876: 77 87 112 fine.
Lione .................. 90
Lolidra................. 90 2718 2718 --
Augusta. . . . . . . . . . . . . . . . .

90 - - - - .
- - Francia a vista 108 50 - Londra breve 27 18.

Vienna ................. 90
,

--
--- --

.

Trieste 90 - - - - - -
. . . . . . . . . . . . . . . . . Prestito Blount 76 85, 77 112, 75.

Oro, pezzi da 20 franchi, , , , , , .
- - 21 70 21 87 - - Cart. Cred. Fondo Banco S. Spirito 395 50.

Soonto diBanoa 5 0|0 . . . . . . . .

Il Deputato di Borsa: G. R14Acer i Il Sindaco: A. PIERI.

1876• ALFORSO HATTEUzzI

IL PALMAVENDE
ALMANACCOUNIVERSALE LEZIOlNI

PUBBI,ICAZIONE CHE OONTA ORMAI Aeß ANNI DI VITA

i i

Tavola del levare e tramentare del sole a tempo medio di Roma- Tavola
delle differenze fra i vari meridiani d'Italia - Calendario.

Parte I. - Potenza per ordine alfsbetico - Famiglie regnanti - Presi-
denti delle Repubbliche- Ministri-Agentidiplomatici e consolari.

Parte ti. - ITAIJA - Senato del Regno - Camera dei Deputati - Consi-
glio di Stato - Corte dei Conti - Ministeri ed Uffici dipendenti - Casa
del Re e del Principe Umberto - Ordini cavallereschi - Armata di
terra - Tribunale Supremo di Guerra e Marina - Armata navale.

Parte III. - Autorità locali nelle Provincie, nei Circondari e nei Co-
muni - Amministrazione della Casa di 8. M. il Re - Casa delle LL.
AA. RR. il Duca e la Duchessa d'Aosta, della Duchessa di Genova,
del Principe Tommaso e del Principe di Carignano in Torino.

DI

ECONOMIA POLITICA
PER USO DELLE SCUOLE SECONDARIE

E DELLA CLASSE COMMERCIANTE

Pazzzo: Lire 2 50

ITn vol. in 32° legato in cartoncino - Prezzo L. 2 50 Contro vaglia postale diretto alla tip. EREDI BOTTA in Roma
Contro relativo vaglia ÿostale diretto agli Eredi Botta

- e Torino si spedisce franco di porto in intio il Regno.In TORINo si spedisce franco di posta
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4; STRÄDE B LÍGATOR1Ë Istanza per deputa di perito.
It ilottoneritto procuratore del signor

Borga Do n siden e in Barg TTOPREFEITURA DI NO ELLA NIA añ°2554°.lau."'.'W:.",¾,
quale ereña úniversale del fu signor presentato ip queÿto stesso .giorno al-
avv.notaioTommenoSimondi,daBarge, AVVISO D'AST A rin.mo signor presidente dei tribunata
in forma di tratamentoófográfó¾ique- etyile di Yelletri si è fatta irtspyral
sti in dria 20 dicembre 1875, depositato Il gioino 2k ma gio p. v. alle ore 11 t si ter lá qäest'uffi i ål a tio mädèsimo signor i rosidente per la de-
in"¿tto pubblico 22 atesso mese rogato prefettura avanti l'ill.mo signor sottop êti déÌ äiidòridažid ÏI " d púb pittàžiòne ex úti §ëidh giudiziàl , 11
Blanconenotaio,ricorreva al tribunale blíco incanto Iiër fait alto deÌla dostradoáë delÌã"Ëti'ida obbligat riii Orrig qualeyroceda alta stimydel eegaenti
civile di Saluzzo onde ottenere, a senso I

.
. stabili posti nel territorio del <dmtine

dell'art 38 della legge sul notariato Gioj-Stio, della lunghezza di chilometri Â e métri 83075, apréndosi l'asta sulla di Carpineto, mandamentö di ßegni, its
delli 25 luglio 1875, autorizzato10 svin- gomma di lire 66,741 21 eguale all'ammoñikre del girogetto compilato dall'm- subastersi in odio ciel signér Demetrio
oblo delli certificati num. 48732 e 48733, gegnete signot Domenico Tajini di liid 68,000 colla deduzione di lire 1414 4 Blikärri Luciani, domiciliato in Car-
dell'annua½ëridita 11 prifm? di lire'109 per coronenso di eshfopriazione d i teiteni che rimane a carico del comung RúM
i geLondRedi liren d e di lire 6254 Ob es onte ziel progetto htèàào þer speie imprðŸedute, é colla

80 settembre 1aS62, ini;estati al (letto si. diminuzione dell'1 0|0 ottenutosi nel primo incanto e del ventesimo stato of- trada Ja Valle, distinto coi Annieri:di
gaor avv. Ilotaio Simquai, ossia l'An- forto in tempo'htile. mappa 1281, 129í della àezione laydelÏa
nullamento delPannotazione d'ipoteca Saranno serbate le formalità stabilité dal regolamento a settembre 1810, sup rficie di tholé 57 óõefinante
a IMitre pesistenate pe a macize e i . 5852, tenendosi l'auta all'estinzione delle candele. Le offerte dovranno essere once

Lui i eecci i aand C

nataylato. formulate in base ad un tanto per cento di ribasso sul montare del prezzo di Parice h diS. Siovanni e Parrocchia
If trihanale suddetto, provvid#nno ipertura dell'astä, applicabile a tutti i lävari, non esclusi quellieseguiti colle di S, Niegla.

sul dianzi cennato ricorso, diettu ana- prestazioni in natura sia a corpo, sia a misura e colle, sole ecegzioni, conte- 26 prreno agiv0, VI-
loghe eenelusioni del Pubblico Mini: nute alPart. 3 del capitolato d'appalto. ato, cout A, ság a

taero; o decreto aperne 1 76 a Gli aspiranti all'incanto dovranno presentare un certificato di idoneità ri e 1

vare il dispbsto del citato articolo di lasciato da un Ingegnere reggente negli uffrei tecnici dello Sta¶o o della pro¯ Bizzärri Luciani, Cachio O Angelo,
legge, in ese del ,guay si fa la Vincia di dáta non anteriore a sei mesi è fare il deposito di lirerõ00 nelle strada di Norma,dolidori Francesgo.
presente liiëè

, ,

inani del signor presidenteggH juomati quale cauzione provvisoria a garanzia 3 Altro semin isbolo SaA
Saluzzo, il maggio 187 delPasta, éd altio di lire 300 per iípese di contratto. stino, di taVole opgaato inp

2251 41 Vanoità sost.Panacmo proe. Alfatto della stipulazione del contralitò il delibératario dúvrþ fate.11 dopo no t tutte delp rti zmár
AVVISO. sita di lire 6000, o presentare la ricevtita della Jlegia Tesoreria -provinciale Lucidfli.

Baldassi Pietro, nativo del comune constatante essersi fatto presso la medeëinia il detto deposito à mano del.sh to Altro seminativo, vocabolaLogaer
dikividale in provincia d'Udine, ed gnor sottoprefotto, in valuta legale od! ik cedole (161 Debito Pubblico dello di.te, dagayole 2;&5, gegnaþo la mappas
ivi domiciliato, a sensi de1Part. 119 del Stato, ovvero dare una cauzione in beiii Totidt del -ðoppio della agmiga and al n.16.19þ¾IonL1¾ eonfin nte il fosse

go t ce 1 p detta pome definitiva cauzione per l'eseghimento Àell'operg• F pLBizzarri uciani e aliga ad

trava domanda tendente ad ottenere I lavori dovranno essere eseguiti not termine d'anni due dalla data del 5° Altro seminativo, vitato, distavolas
l'aytorizzazione di cambiare il proprio verbale di consegna della linea stradale; saranno fatti al deliberatario paga- 6 85, megago sia mgppassi namv2(>96,
00 ame in quello di Mulloni. menti in ac6onto nel corso delPeseguim hto dei lavori a rate di lire 10,000 00 2596, $98, Ì535, e one vocabolo

consid razi ne d c f mi Ap a a misura di corrispondenti avanzamenti di lavori regolarmente eseguiti, sotto z ãrri Luc i, ec úli o
sppaisione contenuta nel decretò 11 deduzione del 5 OLO• e fgsso Mella.
aprile 1876 di sua Eeeellenza il signor Tutte le spese relative all'asta ed alla stipulazione del contratto per diritti, Roma 6maggio 1876.
Guardasigilli Ministro Segretario di bollo e registrazione dei contratto stesso, sono a carico del deliberatario, 226 Avy Lmer P com.

Stato li Affari di Grazia e Giu- Il progetto d'arte, ed 11 capitolato pottánte tutte le condizioni alle- quali AVVIe0
1 121 d

u ,
d e a dovrà sottomettersi il deliberatario trovansi depositati 'presso questa sotto- It ottoscritto 1eèoik fu Vincently

ILrichiedente Baldassi invita chiunque prefettura e saranno resi ostensibili > chiunque ne faccia domanda nelle ore Zmoþi, possidente domiciliato ai alein
abbia interesse a presentare le sue d'uflicio- comigne Ai Santa Sofia, dichiara pub-
opposizioni circa Paccennata .sua do- L'aggiudicazione avrà luogo quand'ane e vi fosse un solo concorrente. bheamengd0 onde difligare I terz phe

ti n iV rti o 2e ste 2285Vallo, 26 aprile 1876
11 Ë.greta : F. PIAi(A. a pe à

Cividale, il 6 ma o 1876 tollo anobi Antomo, domiciliato as

sees n"$2.s: i>IETRO. PR0 INCIA LI BASILICATA - COMUNE DI MATERA samaggaissent, av

per consegue.nza aversi e ritenersi e-
- REGÌA PRÈTURA selusiviinente i egnato en ebbligat
de Imandamenfo 40 Roma. VIS $ A• B BBS 0•

ce a so e t Stanti la deserziŠne del primo, si procederà ad usi secondo incanto, pre-
anta Sofia, il 16 mNa N

ANOBI

Nella canceelleria del tilandamento ".dal signor Sindaco, o da chi ne farà legalmente le veci, nel dì 21 p. v. AVVIS
enddetto, ed innanzi alsgttoßAritto ca mese di maggio, alle ore 11 antimeridiane, nel vestibolo di questo palazzo (la pubblic««iore).
eelliere, è comparso il signor avvocato coinunale, colmetodo della estinzione della candela vergine, per l'appalto Sulle instanze dÏ RosŒ Mmanino
Giovaltni Béfant, tutore del mjpor§ della costruzione della strada obbligatoi•ia che dal punto denominato Calati moglie a Gio. Battista Orsini, e di
Luigi Santambrogià il quale a nome di S. Vito in qpesto comune arriver deve al confine del tenimento di Laterza, Maddalena Armanino di lei sorella, di-
(Ï RVO ÎO Eg SIIS igBgÎleZza,ÀÌmetri 1Û,8Û9&Ú, O per ÏOimpOrŠOÀÌIÎf6 CORLOVentÎROVemÎla Ott0 Incranti 8 prima & Ÿ€ruazz8, ØÎrCOR-

Raffàefe Santambrogio di lui germano e centesimi quindici, cioè lire 32,909 91 lier lafort a corpaë lire 96,098 24 per la e

morto in Roma nel 5 ottel re 1870, p lavori a misuragoltre gli impreveduti e spese generali presuntivamente del" sua créntenza delP11 diéembre 1870N
per ogni effetto di legge lia eletto II l'ammontare di lire 10,131 85. dichiaratoTassenza di Maria Armanino
domiciho m via d C ciferi, n. 31. L'opera dovrg. essere compinta nelPiniprorogabile termine di anni gilattro lor morella.

2259
oma, a

ENNARO ŸESCE 0880. dalla data della consegna, e sotto fosservanza di tutte le condizioni espresad I effËt di c i al a 1 e
nel relativo capitolato. aHano.

R. TRIBÙNALECIVILE E CORËE Gli aspiranti per poter essere ammeási alPasta ,dúvtanno presentare' u Genova, A niaggio 1876.
DI SALo• certificato di buona condotta, di data recente, ed unsaftro d'idoneità, di data 2252 LmartosoA próc.

darii di Balò e Chiari con eûi Ciascun cþnoorrente dovra moltre depositare a guarentigla delPanta lirà d'Arda, domi611iato a Parina, de lå fil
manda, che della cauzione da lui pre emqu6nula m valuta legale, come cauzioñ provvisoria, e IIre millem ac3onto Marietta Del-Rivo e ViYente Angelo,è
stata nella complessiva annua radita delle spese di bollo ed altre relative alfasta ed alla stipulazione del con¯ stato autorizzato con Minísteriale àq-
di lire 365, portata dai due certificati tratto, ed uniformarsi a quanto altro prescriv.a il tapitolato sifddetto. reto del 15 giugüd 1875 ágli inc mi
del Debito Pubblico del Regno d'Italia Si farà luogo alPaggiudicazione quando anche non vi sia che un solo of- beati occorrenti a senso delPart. ifl
7 ottobre 1864, n. 85603; e 21 maggio ferente. succitato per oggiungero ál cognome
1869, n.57945, eig sgrbata e tenuta ferma Non saranno accettate afferte di ribasso inferiori al 112 010 sul montare paterno Paltro della Inadre di esso
quella rappresenthtä'dal certificato di dell'appaito, salve Pesenzioni indicate nelfarticolo 3 del capitolato. Del-Rivo,
rendifa di fire 200 n. 35608, e promtrw 31 firmiile ußÏã per presentare offerta di ribasso non inferiore al ventesimo In adempimento del preeltato arti-
ciato lo svincolo della cauzione rap: del prezzo di aggiudicazione acadrà alle ore 11 antimeridiane del di 11 giu- colo 121 e del sullodato decreto lilibr-

3 gr
c udd rcessao sta ecar erlaa ogni giorn d lle re 0 albien2 a t av t d china us a

22 aprile 1876.
meridiane e nel giorni festava fino alle 12 interesse a farvi opposizione.

> Per estratto conforme Matera, 28 aprile 1876. Pel signor Carlo Ferrari di Angelo:
2244 BAzosema canc. 2284 D Begretario comunale: F. PADOVANI. 2281 LUIox CAVAGNARI ÛIKAGLIA.
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DIREŽIGNE DI00MMISSARIATO MILITAREDIT0RIN0 JL 988FETTURAW REGGIO NELL'ERLII
yyggg (*Aggg gpengma fugag ggaJegge 30 ágosto1ß68, A4

per la provvista periodica del freimento occorrente per l'ordinario
sepizio ¢el pane nel panipcio militare in Torino.

Si notifica che nel giorno 15 maggio 8876, alle ore 2 pqmeridianegvrà Inogo
prehso qgesta Direzione, via San 14ancesco da PaoÏa, puindro 1, piano ppnno,
sygn$i 11 signor direttore, un pubblico incanto per la provvista di quintali 6000
di (comen‡o noattsie, Aiviso ja 60 Iptti di100guintali ciascuno, da consegnarsi
nei magazzini delle Sussistense militari ði i'orino nel termme di giorni 30 15
tre rate uguali ogni 10 giorni, cominciando dal giorno successivo a guéllo
(elPavviso che sarà dato al deliberatargo.
Il framento dovrà essere nost¢ale,e 4el raccolto 1875, conforme al campione

esistente presso questa&irezione, e doyrà avere tutti i reguisiti stgbiliti dai
capitoli d'onere,44 iPpeso non minore,di chilogrammi 75 per ettolitro.
(<apitoli generali e parziali d'appalto che faranno poi parte integrale del

epätrŠtto soup yisiþili presso questa Direzione e presso tutte le afire Dire-
zloni gi polppliagariato Militare d41 gegno.
JJInlIGateresse geLeervizio il Ministero della Guerra ha ordinata la riduzione
dei fatali, ossia termine utile, per presentare una offerta di ribasso non friie
riore afVentesimo a giorni cinque Reqqrribili dalle ore 3 pomežidiine (tempo

io #i Rome) ßM giërno del delibeçaptento.
li Ageorrenti alfaata potraguo fare oferte per uno o più 1òtti a loro pia-

gimento, ed il deliberamento seguirà a favore di colui che nella propria offerta
segreta avrà proposto un prezzo maggiormerkte inferiore o pari almeno a quellÑ
s ato nella seizeda seg eta del pýgf,4¶o Ministero.
lHi aspiranti all'¿ngpygg pey eederg g.mmessi a far partito dovrannopresen-

tArgJÄgÍceypte constatanti l'efettuato ¢eposito provvÉÎorÏo in una delie Teso-
rerie del Regno della somma di dire 200 in valuta legale o rendita dello Stato
get éguimo dei lotti per chi intendono are oKerta, afvertendo che ove trat-
tisi (depositi fatti cól mezzá ÅÍ Oarie e del Debito Pûbblico del Regno, tali
tÍ(oji pôn äarango ricevuti che pel vplo e raggitagliato a quello del corso le-
gale di Borsa della giornata antecedente a quella in cui verrà ejfettuato il
deposito.

e ricevute dei depositi pön govrapé essere incluse nei pieghi congenepti
pŒerte, ma bensi presentate a párip.
I pgypti pyodotfi glPinqanto dovranno essere in carta filigranata con bollo

da una lira, firmati ed in pieght sugggati.
I partiti condizionati non saranno ammessi.
Sarà in facoltà degli aspiranti allimpresa di presentare i loro partiti sug-
gŠlitÌ a tatté le Dírezioni di Commisãýriate Militare del Regno, avvertendo
però che ne sarà tenuto conto soltanto quando arrivino ufficialmente a questa
Direzione prima della proolamazione ðelFapertura delPintanto, e siano coriè-
dati della ricevuta dell'efettuato deposito, o risulti che la ricevuta stessa sia
stata gepositata presso la Direzione fly quale vénné piésentata l oferta.
Ne spese fuite degli incanti e dei couþratti, cioè di carta bollata, di copia,

di diritti di segretária, di stampa e di dubulicaziöneWegliavvisi d Sta a d'in-
serzione dei medesimi nella gassetta fffaciale del liegno, ed altre relative, sono
a carico dei delÌberatari, come piire gno a loro carico ile spese per la tassa
di pegistro giusta le vigenti leggi.

Torine, Adgì 5 maggio 1876.
Per Aletta Direzippe di Coxiëxnissariato JtKRitage

2275 Il Cyfipp Cognejseario: SALVI.

Javori di costruzione del Ponte sul Secchia alla GaíÍA

AVVISO I)I 29 INCAN'10.
Esbendo andato desertó g primo incanto di appaltogei layori par la 40A401-

zione del ponte sul Secchia alla Gatta, in base al progetto tecnico 7 aprilè
1874, nell'interesse dei due pomuni di Villa Minozzo e di Castelnuovo ne'Mput&
riuniti in consórzio per i'esecuzione deFopera stessa, e a mente della delegay
2:ioite ricevuta dalli Rappresentanza àI Consorzio medesimo, si a lojŠg
nel giorno 22 maggio boržente, all'ana pomeridiana, in questp unicio dipii
fettåra, alla presenza dèll'ilhiptrissim signor prefetto, o sua rappresentante, e
con l'intervento dell'ingegnere capi del Genio divile, si procederà ad un se-
eendo ineadto per ló appalto dei layori suddetti, da eseguirpi nei moàÌ, lefaii,M
e con le condizioni portate dál capitolgto speciale in data 7 aprile 1874,
osservanza del quale resta vincolgta Pimpress, con syyertenza che si farà luogo
a deliberamento quandiÃcËe non si presentasse che un solo concorrente.
L'incanto avrà luogo ödl metòdo della candela vergine, e sotto l'olisergapisa
delle disiosizioni del regolamento di (à)isÏÈigg generale dello StaÏo jgek
tembre 1870, no 6852.
Il prezzo dei lavori in lire 89,219 9T pervirà di base all'asta, e le oñerge tin

ribasno non potranno essei•e inferiori a centesimi 50 per ogni cento lira.
Per essere ammessi all'incanto dovranno i concorrenti present;are: iÑl ceg.
tifleito di idoneità prescrittà dalPart. 2 del capitólato, ed ugitfestato di Igg
rolità rilasciato dallautorità del luogo di loro domigilio; ggsibige la ricevuta
della Tesoreria governativa dalla quale risulti del ig*to #pposito interiaale di
lire 4500 quale eauzioné provvisoria a garanzia delPasta. r

La cauzione definitiva 6 di lire 9000 in valuta legale ed in cedole del Re-
bito Pubblico dello $tato al Ÿalore c¾rrente, ed anche top ijoteca ihqhi
stabili di valore doppio della cauzione richiesta.
Il deliberatario definitivo dovrà, nel iermine Ài gigrni 15 successivi all'ag-

giudicazione, stipillare il relativo contratto in .questa prefettura.
I lätori appaltati dovranno ultimarsi entro un triennio a computarsi dalla

data del verbale di consägna, come è indicato all'artiçoli 11 de liliÑÑ
gredetto.
L'appaltatore dovrà per tutti gli effetti di legge stabjlire il puo domicilio

legale e condurre personalniente ilavori,efarsirappresentarelegittimamente
da persona idonea.
fl termine utile per presentare offertq Ài ribpsso sul pregzo dpliþergo, ppy

inferiore al ventesimo, resta stabilito a giorni 45 Anecessivi alla Àata delFar-
viso di seguito deliberamento.
Le sitese tutte dell'asta, dél contratto, di bollo, di registrazione ed ogni sitro

accessorio, sono a carico dell'iniprenditore.
Si avveit finglaieitte ch Yprogetto con i relativi allegati è daggsitato RPËA

segreteria della likefettiira ove i concorrenti potrenno,atelle are d'allisio, pren-•
derne cognizione.

Reggië nell'Ëmilia, 16 maggÏo 1876.
2248 Il Consigliere Ascardeato: D. GIAGOMELLI.

MINIERA MONTALDO 0$0071
Convocazione di assemblea generale.

MUNICIPIO DI MA'f¾¾A
AVVISD D'ASTÄ

Dovendosi provvedere allo affitto delle sot&pig4iøste Àifesa di proprietà Wii

questo coniune, si rende plibblicamente noto quanto segue:
P L'allitto Avrà la ägreta adi cinque anni, otto mesi ed otto giorni, cioè dal

10 settembre corrente anno 1876 all'8 maggio 1882.
2* GPincanti si faranno col sistema della estinzione della candela vergine,

L'assembles convocata pel 25 scorso aprile essendo aigdata deserta pprman-
canza di numero, con apposito verbale del Dogsiglo di anupinig‡rgsignegig
venne fissata la seconda congrega alli quindici egrrente maggio, are una por
meridiana; nel isolito 'lobale della Soeletà in Torino, via Carlo Alberto, n 24,
e non alli diciottó, come a fÑluno piacqüe di asserire per indurro in inga #
gli azionisti.

ORDINE DEL GIORNO come il precedente:
16 Stanziathento 11i fondi per la Commissione di revisione dei conti;
2° Nomina del Consiglio d'amministrazione;
S• Approvazióne di contfatto di cessione deHa ininiera,

nel vestibolo di questo palazzo corgunale, in conformità del regolamento 4 set- Il deposito delle azioni per essere immessi aÏŸassembles deve gife ugai
tembre 1870, n 5852, e fasta sai'à yperta alle ore 11 antimeridiane del giorno dire giorni prinia a m nte delfárt. 26 delfo sfatáfo tÍëlla Éogiktå.
14 Igaggio p..x., presieduta dal signor gindaco, o ,da chi se farà legalmente Il PresiWente incaHea¢o all'assemblea del Š aprile 1876
le veci. 2274 PIETRO SOLARO.
3° Nessuno sarà ammesso all'asta se non munito di garante solidale e sol-

Vibile,, e non avrà geposityto il dodigesiglo dell'anano prezzo di affitto a ga_ (26 pu¾licazione)

ransia delle oferte, e per le spese del contratto· BANCA NHIONALE NEL REGNO D'ITALIA
AP Le offerte in aumento all'annuo prezzo rispettivo gog potrango eagere

inheriori al mezzo per cento. (Direminne Genergal.e)
5 I fatali per l'Aumento non inferiore al ventesimo del prezzo di aggiudi-

o one scañxallao alÏë gre 11 antimeridiane del 31 maggio suddetto.
ISO.

ge I gagitolati contenenti le altre condizioni stabilite al riguardo sono visi- L'adunanza generale degli azionisti che per Part. 3 dei Regi decreti 29 gig-
bili in questa segreteria nelle ore di afÈcio. gno 1865, ne2876, e 20 gennaio 1867, no 8582, deve esser tenuta annyslméutp

presso la Sede di Napoli, avrà luogo il giorno 29 del prossimp yentgro pag
Bifese da afpttaret: gio, ad un'ora pometidiana, nei locali della Banca, palazao Madgalpai.

LuèÌgaano - Annuo estaglio lire duemila (L. 2000), da pagarsi quadrime- Scopo di tale adunanza 4 la riguovazione parziale del Consiglio di Reggenza
stralmente al tesoriere del comun?. - di quella Sede.
gyrgia= Agnyo opt4glig Jirg 49digigtila (L.12,000) 40SagArsi.ggme soga. JIapno giritto g'inter¥enirvi tutti gli Azionisti pgssessori da seliggsiggggo

atpr4, 96 aprile 1876. , gi ga aninero d'azioni non inferiore a quindici.
.
2283 11 Begretario comunale: F, FADOVANI. Roma, 29 aprile 1870. 2156
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e speciale in data 80 settembre 1875, visibili assieme alle altre carte del pro-N° 61• étlo KeT sliddëtti unisi di Roma e Sassari.
,La ananntenyione aciprà dal giorno effettito della consegna della dirada

e terminerà col 31 marzo 1885.MINISTERO DEI LAVOllI PUBBI,ICI sii sericanti ver esser....essi sira.ta a.vra....wiiatto neira menesi..
1° Presentare i certificati d'itÏoneità e moralità prescritti II'art. 2 del ca-

DIREYl0H WNRLE DEI PONTI E STRADg pitoiato generaie,
2e Esibire la ricevuta di una delle Casse di Tesoreria provinciale, :dalla

quale risulti dël fatto deposito inteéinale di tire A000.Ayyiso d'Asta· 14a canzione definitiva é af iire 1oso ai renaita in earteile 41 portator« ael
In seguito alla diminuzione di lire 9 00 per cento e così superiore al vente- Debito Pubblico dello Stato.

Simo, fatta in tempo utile, sul presunto pnnuo prezzo di lire 18,783 08, amm4n- II deliberatario dofrá nel termine di igrni ,dieci augeessivi all'Aggiußies-
tard del deliberamento susseguito all'asta tenutasi il 30 marzo u. s., pd11ò zione stipulare il relativo pontratto.
Appalto delle opere e provviste occorrenti alla friençale manuteggione Il terräiné utile per presentgre, in nuo dei 894dggignati uilisi, q¶egte gli g-

basso sul prezzo deliberald, non ibierlori al ventesimo, resta stabilito a giorlíidelUronco dalla strada nazionale da Termini a Taarmma,Aira otto successivi aria dáfa de10avvis i ságuito deliberamento.
mazione su Caltanissetta, compreso fra il quadricio delld Mise- Le spesð tatt inerenti alPappalto e quélie di registro stino a Agrido geh
re rdia ed il ponte Afatrona, in provincia di Caltanissetta, deÚ« l'appaltatore.
lun hezza di metri 8496, Roma, 6 maggio 1876.

Per ptto Mirdsterosi procederà alle ore 10 antimeridiane di lunedi 29 maggio corrente, in una
delle aslo di fluesto Ministero, dinanzi il direttore generale dei pontie strade

2257 Jifaposeñorse:li. FRIGERL
e liresso la R prefettura di Caltanissetta avanti il prefetto, simultaneamente
col método dei ÿàrtiti segreti, geognti jl ribasso di un tanto per cento, al de
ûnitivo Ateliberamento della sprriferì‡a imprqsa a quello che dalle due aste bT. 91.

risulterÀ 11 guigliore oblatore in diminuzione della presunta annua sommr
di ire 17, 40, a cui i sura atto ezzo trova op a to dovra o, et
ingienti giorgo ed pra presentare, in yno dei suddesignati uffizi, le loro of-
fe; e, $cinse (1uellp per grey a 44 dichiararsi, éstese su ca ta boxate ATVISO d'ARO B 0 4 ÍiulÚÌVO
(da una lira , debitamente o e o agg per l'ignpresa riella purÿatura di sanali ed acquedotti pubblici
il preindicato partito di diminuzione del 9 per cento. in¾nicipali nell'i¾terno ed a Ñ$ †¼078 Ñßll CittÒ.
L'impresa resta vincolata all'osservaÿza dei capitolati d'appalto generale e Veduto il verbale d'incanto del 20 soprso aprile, col quale svenne deliberati

speciale in data 28 agosto 1þ75, Amrpessi dal Consiglio di Stato in sua adu- I'impresa anzidetta, durativa dalla data del contratto a stipularsi sino a tutto
nansa del 10 dicembre 1875, visibili assieme alle altre carte del progetto get Panno 1881, e meglio come trovasi designatg nel relativo egpitolato specigle,
enddetti udizi di Roma e altanissetta. mediante l'offerto ribasso di lire 5 85 per cento dai relativi premi, petg
La manutenzione comincierà dal 16 aprile 1876 e durerà un triennio. Pimporto annuo, stato celcolato ascendere in via d'appressimazione alla soppga
Ji gapiranti, per essere ammessi alfasta, dovranno nelPatto della medesima: di lire 26,000, venne ridotto a lire 24,479;

10 Presentare i certificati,d'idoAgth e di moralità presaritti dalPirticolo V Veduta la dichiarazione fatta in tempo utile di diminuzione del ventesimo
del capitolato generale; dat prezzi di deliberamento,mercè quale Rimipuzione Pimportaggnuo apgog2 Esibire la ricevuta di una delle Wasse di Tesoreria provinciale, dalla simativo dell'impresa si residuò a fire $3,956,05
quale risulti del fatto deposito interinale di lire 1000. A tenore dell'art. 99 del regolamento in vigore, approvato con Regio ,de-
La cauzione degnitiva fi di life 680 di rendita in cartelle al portatore del ereto 4 settembre 1870,

Debito Pub.blicq dello ßtato.
11 deliberatario dovrà nel teranine di giorni diect successivi all'ag dica-

zione stipulare il relativo contrattq.
Le spese tutte inerenti alfappalto e quelle di registro sono a carico del-

l'annahatore.
Eppa, §macio 1§76

Per dette Ministero
2256 Caposezione: M. FRIGEI),I.

N. 67.

MINISTERO DEI LAVORI PUBBLICI
DIRESIGER RENRALE DRI PONTI E ¶TMN

Avviso d'Asta.

Si notillea che alle ore 2 pom. di venerdi 26 del corrente niese di maggi
nel civico palazzo, e nella sala destinata glie adunanzp del Riunta mun

cipale, con assistenza del sindaeo, o dell'as nesoye ggleggjo, ppll'opera g
segretario sottoscritto, si procederà ad yn nuovo incanto col metodo dei pan
titi segreti estesi suurta bollata da una lira, per l'agnalto seyrådesignaggs
e si farà Inogo -al delibei•amento definitivô¾ TúvöteW uñUdducerrente dah
avrà offerto maggiore diminuzione d'un itanto per cento dal regggi grgg
depurati dai suddetti due ribassi, per cai l'anoup impg appressimativo,
come avanti è detto, venne a residuarsi a lire 93p 95, 49ttp l'osaerm
delle stesse condizioni che già dervirono di base per luncante pfbeedente.
Si avverte, per norma dei concorrepti, che continueganno ad essere in
vigore le avvertenze obbligatorie dell'appalto 90Atenute jell'gvviso ghet)
in data del 16 scorso mese di aprile, di ,cni tug gseggigrp ja intagga £u
mente si capitolati delle condizioni sì gpnerale che speciale, ed agli elencld
di opere e di prezzi) resta depositato nel civico uffizio d'arte, ove se ne potg
avere visiope tuttí igiorni pelle ore d'ufliolô

Torino, dal palazzo mugicipale, addl 7 ggig )§1¶.
2290 B ,Segstefaria: C. FAVA.

I pininitpnei Riega tänàtiäi iÏ g fgbbraio e 23 marzo ultimi scorsi essendo
riusciti deserti, piaddiverrà gle are 1þ antimeridiane di sabato 27 maggio
corrente, in gna pelle pale gi qugato Ministero, dinanzi il direttore generale
dei genti e estrade, e greago la Regia pgefettura di Sassari avÃnti 11 prefetto;
simultaneamente, ad una seconda asta, ,col metodo dei partiti segreti, recenti
il ribasso di un tanto per centp, pello

Appaltp ¢elle opere e provviste occorrenti alla novepnale mønuten-
zione del tronco della strada nazionale n. 1 d¢ 12 categoria da
Cagliari e ßasseri compreso fra ßassari e Pedra Lada, escluse
le traverse di ßessari e di Torrelba, della lunghezza di metri
57,090 per la presunta annua somma, soggetta a ribasso d'ash
di lire 32,550.
Perciò coloro i quali vorranno attendere a detto appalto dovranno, negli ind

dicati giprgo p¢ ora, presentare, in uno dei auñÅgaiáriati Bilisi, le loro offerig,
esslympage119 per persona dagtehiararsi, estese su carty bollyt¾ á
una lira), debitamente sottoscritte e sqggellate. Limpresa sarà quindi deli-
berata a quellolche dalle due aate risulterà il migliore offerente, qualunque
sia.il numero dei partiti, purchè sia stato superato o raggiunto il liniite mia
nimo di d)aaso stabilito dalla scheda aninisteriale.

DIRMIGEFI coxxISSARIATOMILITARAMRUm

A termini dell'art. 98,dpl regolamepto approvato con Regio dooreto 4 geb-
tembre 1870, umüß52, si notifica che deLaooo quintali di graho oggi appaltqß
pel panificio militare di Ancona, in seguito .gil'agylgo 4pta num: 80, in i
29 aprile ultjmo scorso, neggrono provvÏsoriamente Aaliberati num. 1000,
prezzp di lire 27 98 al squintale.
Epperciò il pubblico è dillidago che 11 termine utile (£atulå) per presentare
oferte di ribasso non inferiore al ventesimo sul prezzo sopraindicato soade
alle ore 11 antimeridiape (tempo medio di Roma) del giorno11maggio corrente,
spirato il qual termge gon sarà più acqet,tata qualsiasi pferta.
Non si terrà alcun contogelle oferte condisinaatê,,o.fatte per iglegramma,

o setese su carta che non sia quella filigrgggta col bagp ordiagriogi lire ugg,
Chiunque intenda fare la suindiesta diminµmione del ventesimo deve all'atto

della presentazione della relativa oferta produrre la ricevuta del deposito
prescritto di lire 200 ppr ciascun logto, ugiforrppndosi > tutte le prescria oni
portate dal detto avviso d'asta n. 36 del $9 aprile ultimo gegrpo.

Perugia, 6 maggio *1876.
mer 14Witwinne

L1mpresa resta vincolata alla osservanza dei capitolati d'appalto generalg 2286 B sottotenente Commiesario: L. MICHELETTI.
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.iii Aida pubblica p Ëndita di beni stabili. .$.*e"ffw°.WS.SaNn leH

uo di pignoramento o n A segoito delfa delibërazione dellä Dànunissione direttiva del Reale Collegio per grazia di Dio e per volontà della

presso terzi i SänfÖrsolä dÌParnia dal 23 ottobrÜ1875; approväta dal Ministero d'Istru- nazion Re d'Itäha,
Danno 1876, addi ð maggÌo in Romas zione Éubblica con dispú6io del 25 notrembre di esso anno, Ilanno 1876, il giorno 24 aprile, in
Ad istanza del signor avv. Pietro ,

Roma,11 tribunale correzionale di Ro-
Pontani, elettivamente denilelliato 18 Si rende publÌ>11eameinte nofo! ma, composto dai'signoriSalmi Gesare
Roma, via Tordinona, $$, presso lg Che nel giokno27 maggio 1876 correntà, alle ore 12 meridiane, negli uffizi della pres.. e Pieri Paolo e Oudillo Ernesto

studio e persona del procttratore signor Regia prefottúrâ della piovíncia di Parma, innanzi la riferita Cominisäione, giudiéis colPintervento del P. M., rap-
Ginseppe Pistoni da cûi rappr son" od un suo delegato, presteduta Galifillnàtrissimo signor prefetto, o da chi per presentato dal procuratore

del Re s1-

ta
,Ýnfrascritto Roãílini Giu

esso, si procederà, a ministera del dottor Giovanni Rondani di Pier Marias tuo a e e're idt
sciere presso la sullodata pr t

¯ qual notaio del Reale Collegio, all'asta' pubb)ies pg gvendita d'una Ilossest Raffaele la lineggorrgmionale, ha pro-
In virtil di exîte übÏla R. Go te sionp appellata Grandg D'17nzano in base Alla perazia delhugegnere signor nunexato la segnente sentenza nelIN

sppello in R atata 4 Enrico Amoretti in data del 28 febŠraió 1876, non che delle coitdizioni relàtiae causa a istanza del Ënbblico Mini-

1874, pubblicata ddk& giuggo A ee di cui neligdelibe«razione dell'acepunata Commissione direttiva del Reäle Col- stero, a carico di Berretti Gabriele del
sivo, notifleat;a il 19 stesso gmgno,con legio 6 marzo-1570, ostensibili Puna e l'altra a chinnque nello ptudio del legale 4" fa a R InCa i
la lluule Pietro Alegiatti ití solido con incaricato dell'asta in Parma, Borgo al Leon d'Oro, n° 4, in oglii giorno no nelli Emidio di Gioacchino, d'anni 40,
Angelo Ricci furono condannati a do¯ festivo. -

nato a Fabriano, barbiere, domiciliato
ver paegarLalCi ute lire 9675 oltre le

Tal vendita veirá fat in due lotti, con facoltà in chi presiede all'incanto in Roma, unputati di violaziona ,del

In op ußg del pr'ecetto per pagÔ di proëedére successivamente all'esp611mpnto di tutge due i lotti riuniti, per diarittedd1 pri ivnaelml end'ingeÔ
mento ella efta sofningeWetilleato il la messa a prezzo de'valori cumulati dei medesimi, per cui si sara aperto marchi e segni distintivi di fpbbrica,
0 prilze 1& eere atr Alegiant Fincantð, o di quelli etunnlati de'lotti stessi, pei quali fosse seguita delibera in.danAmydella. Ditta Jollann-Maria

Ho pignorato presso e nelle mani gy nel qual caso questa avrà a considerarsi puramente provvisoria. Farms, gegenuber dem Julichs-Platz;

signor D. Onorato Caetani principe gy I'asta verrà aperta: di Coloma;
Teano domiciliato nel suo palazzo in Pel primo lotto, che componsi di due diptinti corpi di terreno di ett. 29 93 33 Attesochè dalla confessione derit im-

o e po
1 qu le con re oa liab r a civile e rustico, sulla messa a prezzo at

e

a de
Bomma che devono e poþ otetä E pel secondo lotto, consistente in due estesi appezzamenti di terreno nelle Ditta Johann-Maria Farina, di Colonia,

per sorte ed interne i af Tiétfo campagne di Ooenzo, senza fabbricato, 4 ettari 12 95 43, sulla messa a prezzo ch'essi acquistavano da un litografo di

Alegiani per la quota a la spettante di stima di like 11,185 60. questa città, e 6he tinaf perizia gliidi-
8 Úk étaitã%elid ebtella defunta Ade- Non saranno accettate offerte in andento minori di lire venti.

z1ale dden ostró esser fa mita

de lega ee ora F rba e u L'asta avik luogö a norma del regolamento approvato con decreto 4 settem- $Êtea la rs ru abil à enale dai -

detti;Doni Onorato Caetani fincipe d¡ bre 1870, n° 5862; ad estinzione di candele vergini.
desimi incorsa a terman della legge 30

Tegna e Giuseppa Geechinj miciliati Ghiunque abbia le qualità richieste pbt.rå offrire entro 15 giorni dalla fatta agosto 1888;
come sopra, nonchè il detto etro Âle- delibera l'aumento d'un ventesimo sul prezzo di deliberamento seguito. Attesochè sia pacifico fra le parti
a

, d'incognito domicilio per inser¯ Il deliberatario rásterå siirrogato in tutti i diritti spettanti all Collegio
che la Ditta Johann-Maria Farma ab-

tiöitahpretz oËa t i venditore, ed entrerà nella proprietà rdel rispettivo lotto dal giorno della
bia soddisf to a tutto o hne p4r a

da dellaChiesaNuova,n.8,all'edienza fatta aelibera, e quanto al godimento colgli novembre 1876 corrente.
, acqmstare la privativa del proprio

detgiorno 5 giugno 181(alle ore nove Gli aspiranti prima dell'aprimento-dell'asta dovranno depositare presso il marchio e scritta che contraddistmgue
antimeridian ,.quante ai priroidue per notaio commesso per la spesa dell'asta ed altro, la somma di lire 3500 in l'acque che sorte dalla sua offierna, e

ett6en die taa ea(ormad le g riguardo al lo lotto, e quella di lire 1200 rispetto al 2•, e pià ancora presso a os tu0 ni n

c

verranno dichtarati, e truanto alPietro la Iccale Tesoreria provinetale a cauzione e garantia dell'incanto la somma unita•

Alegiani per assistere alla dichiara- di lire 4000 pel primo lotto, e l'altra delire 1200 pel secondo. Attesochè l'ecceziortà insinuata dalla
zione suddetta, se lo crederà di suo Il prezzo avrà a pagarsi per un terzo al momento in cui si procederà, in difesa, che il deeretä iß novembre 1870
int esse, cpa JacondaduLdel Rebitore esecuzione della fatta delibera, alla stikulazione dell'atto divendita, peraltro n. 6039, il quale dichiara che l'efHeacia

'stto i pi oorea en o opra
terzo entro il mese-di maggio del venturo anno1877, e per l'ultimo terzo en" 3d0Mado to la iè eas esa ha la pnviene a

del debitore. tro pure il mese di maggio del su6eessivo anno ¡1878, corrispondendo = l'inte- romana, non si possa spingere < fino al

eBoma, 6 maggio 1856. e .
resse deL aei per conta, o.lire alla tasaA di ricchezza mobile. La delibera in punto di farla valere per chiamaie i

227ß Rossnu GIUSEFPE usciere. yegdita avrà luogo sempre che l'ultim oferta sia giudicata conveniente al. violatori di detta legge a rispondere
interesse del Collegio venditore; in caso contrario chi presiede all'incante

in un udizio penale, poiché a questo
TRIBUNA CI ILË I OMA.

potrà ritenere tale ultima offerta come non fatta ad ogni effetto di legge.
difesa carep bb iecazioneen c

Bi rende notwehe Avantifftribuitale Il deliberatarig avrà obbligo di eleggere per l'esecazione del ðontratto do- Gazzetta Uffeciale in Roma della otte-

eivile di Rom*, 16 seziotie, all'udieriza micilio in Parma. nuta privativa, codesta eccezione nott

del giorno 20 giugno y v. si procederà Tytte le spese di perizia, d'ineanto, di delibera, compresa una copia esecu- ha alcun fondamento
nella legge ed à

alla vendita dello stabile infradescritto tiva dell'atto di vendita, e sua trascrizione, saranno a carico del delibe -

anzi dalla legge contraddetta;
La v näitá venne autorizzata dal tria Attesochè il Regio decreto general-

bankle"sull'istanza dell'Úniversità Ro- ratario. mente dispone e non fa distinzione-dei
niana contro Pietro Gtiltter Parma, ß maggio 1876. diversi articoli della legge 30 agosto

abile a subast«gene e 2293 G. RONDANI. 1868, e tutta intiera la dichiara con

Terreno ed orto in Roma, sullapiamma vigore in Roma, né pun immaginarsi
del Ponte Milvio, ai numen di mappa IÌIÔIÎÌÀËÄ¾IONE DTASSENZA. AVVISO. come la efficacia dei diritti acqmsiti si
157 e 285, contenente trefalibrieût sulla t2 pubbucazioâ 3 (la pubblicazione) dovesse estendere non accompagnata
sinistra delfd viä Cassia, confinante col Sulle istanze di Oddo Antonio di al-

' della corrispondente sanzione penale.

eL abile fu vaÍ ÉË Îi hie'sta edea I egd tutti gh Incombenti ha ed a carico dei signori Felice prietati che può mettere in forse i loros

e-gagadistsibutosfondiacio lireMO 10 Finalborgo 23 marzo 1876. Aftegiant debitore prmelpale e Luigi diritti e le preziose loro conseguenze;

di aprirà l'incanto per lire 17,385 97 1699 Gio. B. Gozo causidico.
Canestrelli terzo possessore• Per questi motivi, -

Bomp, il 6 maggio 1876
Il primo prezzo, sul quale si aprirà Dichiara convinti Berretti Gabriele

$201 K ßgijaano3irac• AVVISO. nrio araa a J a s

c
e Santinelli Emidio delle imputazioni

----, (26 pubblicazione) .
foro rispettivamente ascritte.

ESTR&TTO DI DOMANDA Il tribunale civile correzionale di
secutivi s prezzo ma . Visti gli articoli 12 della legge 80

per evincolamento di cauzione notarile niessina, con suo decreto del 17 aprile Or ce ne c i uin Ì 30 3 agosto Ì868, n 457 à 56§ C. P. P.,
(ItpuhNicazione); ,

corrente, ha gutorizzato Giuseppe De 31 e di mappa 1577, confinantecoiben Condanxia HerrettiGabriele e Santi-
,Carlo Galeazzidel fu-Francesco ha Luca Silipigni,proprietario,domiciliato Llohtanelli',Tabbriedianassei, gravata negi Emidio alla multa di lire 100 per
presentato ricorso al tribunale civile in Barcellona Pozzo diGotto, a far ese- in arte di canone annuo di lire 335 94 eiascuno, e in soliko ni danni verso la
e correzionale dtTorinó per ottenere guire dalla competente Direztone del e Ëa un reddito imsonibile di lire parte lesa, da liquidarsi in seýarata
lo'avinoolàIdento de1Ia Ittallèveria jare- Debito Pubblico del Regno d'Italia il 2677 20; lire 26,79685

^ sede di giudizia, e alle spese di proce-

E ciò si rende noto a termini e per certificato. Locchè si pubblica nell'in- •

.

2266 R. DI PI,torno vicecanc.

gli effetti dell'articolo 88 della legge teresse del suindicato erede, a mente La tassa erariale vereo io Stato di

25 lujilio 187&. del regolamento del Debito Pubblico 8 detti due fondt e di lire 12 50 per ogni CAMERANO NATALE, Gerente.
Torino, 6 maggio 1876, ottobre 1870 per gli efetti tutti di cente lire di reddito.
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